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* |La critica,-Tjreludio-a cor-
. "rezione di deviazióni, genera-

.'triee di consigli,-lievito dì fat
tività; dovrebne per, diventare 
tale essere* un esame ponde
rato delle opere dell'ingegno 
tf delle azioni secondo 1 prin
cipi basilari del vero, del,buo-

.,-,.-lÌo d6U'atae«Miel-!beUoi.^v~ • '• 
', -,• Ma," come" l'uomo nel giudl-
• carft l suoi simili - è ' p iù pro

clive a dir 'male che bene, co-
< si spesso rileva 'solo le defi

cienze, flettendole • in .spicco, 
senza nconoscere quei pregi, 
che sia pure piccoli, costitui-

. scono' senjpre ' un ,̂ complesso 
.discriminativo. : '""' 

'- Ed è così, che nella fatti
specie della Rivista del C.A.I., 
i' redattori che frequentemen
te, per non dire sempre, ope-
•randq si riducono- al singolare, 
veri-militi ignoti di una cro
ciata, per rèlevazione dell'al
pinismo, dopo aVer sgobbo-
nato, hanno la magra soddi-
•sfaàone di diventare l'epicen
tro- d i ' t u t t i gli sfoghi critici, 
non sempre assennati e di ap-

. parite quasi" 1 colpevoli di uno 
stato di fase imposto da cir
costanze "costrittive, -si da es
sere tratti, stanchi e disamo-

fare affluire materiale e costi
tuire' una base di selezione 
dello stesso. Ha-ragione il so
cio sunnominato, -ragionissi-
ma. Ma passi un -momento in 
redazione (io vi capito soven
te ad ammirare lo sgobbone) 
ed,,es9mlni. le-'^spónibili^tàìo 
mèglio -ancorafle. pos$lbilii% « 
"vi sentirà non solo cadere le 
braccia, ma anche .le , gambe 
che lo sorreggono. Una deso
lante inopia di materiale, frut
to .di una difTUsissima e incan-
cx'enita. abulia ha invaso il 
campo base e contro tale gra
migna il redattore è forzata
mente impotente. L'officina 
manca di carboni e di man
tici. -

Se tutti i nostri autori che 
scrivono. sulle Riviste estere, 
si degnassero una volta tanto 
di mandare un articolo alla 
Rivista del Club Alpino Ita
liano, dico Italiano, la reda
zione sarebbe alleviata nel 
fcontinuaz. dolla prima pagina) 
suo arduo assillante compito 
ed i Soci potrebbero gustare, 
sul loro giornale," certi artico
li pregiati che invéce esulano 
come merce scelta d'esporta-

pùre 'k'Les JUpes » licenziano 
dei. ,numerl.che • spesso hanno 
una' -vènfita di pagine di cfo-
na'ch'e "f»-.fdi notizie. , ufficiali 
benqhè'Vil 'CA.S . abbia un 

bellico, VAlpìnìsme'».-cómpre-, 
so; grazie a, un Bdg'g;ro-.àriiieg-
gio - tra -governi ' Javore*óir e 
non, -' nientréi., la • hòsf ra;' • dopo 
quattro anni dì*!sp5||jensioiSe-to-

terzo ^feTle'Jhostlre Sezioni. .' . ^ale, ha pQtuto'H'vèaère-lallu-
Quanto^/tilla "Sede, a "detta ce solo e m "ql(antp che- l-'àvv 

ìnanger, iir^lggala Bslliant^'.^tf.•'a'i^.Jaddcissa'tò' 11 
t«ricff"-ftiian5iaft(!?^?'t§aà*ltìHa." 

rati, "a quel periodo alla cui 
fine si pone il punto e basta. 

E si che" se la Provvidenza 
non desse .alle Società ed agli 
Enti questi lavoratori incom
pensati dell'idea, l e cose an
drebbero -certamente peggio! 

' E -vengo- a confutare gli ap
puntì critici contenuti nell'ar
ticolo comparso nel numero 5 
del ' 1? marzo dello « Scarpo
ne» 11 q'ùale riassume quelli 
già sollevati precedentemente 
sullo stesso giornale, ' per l'i
dentico argomento. 
. Si fa notare .nell'articolo 
mentovato che « Alpinismo « 
costa 750 francThl di abbona
mento in Francia e può.vivere 
'di vita propria senza sovven
zioni del C.A.F.-E sta bene. 
Ma per stabilire raffronti quel 
Che. conta in fatto .di costo è 
stabilire 11 prezzo per nume 
ro, rapportato • alle lire - ita
liane. " Ebbene, le risultanze 
dei conti- sono quéste: ' . Alpi' 
nisme» costa 320 lire per nu
mero, « Les Alpès •» 194, « Bar
ge uhd H e i m a t . 160, Rivista 
del C.A.I. 16,70. Si t ra t ta , di 
rapporti da 1 a 10 ed oltre e, 

, -.'conxe si vede, quanto alla no-
";.l!i^ffs<*!'^*':''?'^ra'*?5tA*tMtriittet*-RWsfa^^ 

' 'fanno dei miracoli. '" • • '' 
' Quanto al desiderato mi
glioramento, che la redazione 
sarebbe ben felice, di appor
tare spontaneamente se lo 
potesse, nbn è questione di gu-

' sto, o di Imbozzolimento di 
concezione; prezzo e disponi-
Ibilità influiscono sul ^ compi
mento. Corpo, spaziatura de
gli articoli, qualità della car
ta, illustrazioni, contratto con
senziente e stipulante due cor. 
pi soli di caratteri, rispondono 

,a ferree leggi ancorate sempre 
ai limiti della possibilità. Né 

-a eliminare ,in parte queste 
n^ancanze basterebbe il pro
posto raddoppio di contributo 
consigliato dal Zuliani. 

'Circa il numero di abbonati 
ad « Alpinisme • che avrebbe 
superato quello degli associati 
alla Rivista del C.A.I. quando 
.era • mensile, mi permetto di 
porre in dubbio l'asserzione 

Quanto ai ' rimarchi del sig. 
' Silvio Alfieri, sull'impagina
zione, della reclame, si può op
porre che la pubblicità, asso
lutamente necessaria, esula 
dai compiti redattoriali e vie
ne distribuita e disposta uni
camente dalla Sede Centrale. 

'Basti pensare che nel 1950 i 
" > contributi dei • Soci conriran-

no, sì e no, appena i 5/9 ov
verosia poco " più della metà 

zione. 
Se, solo dopo tanto .tempo 

si è potuto avere un - necro
logio di Piaz, è semplicemen
te perchè chi poteva farlo s'è 

del siff; _ , „ - _ 

p e r Id •nì.énd 'lìrlgttardosa ver
so "^ria città' ch^ ha dato i na
tali al. CA-I^- e che ne ha ospi
tato per niolti anni l a ' Sede 
Cen t ra l e . Tqrino è forse da 
colisidéiràl'si,;.cóme vn\ 'Juogo 
dì relegazióne'.(qiialsiasi'.inter-
pretazione i della - parola è u-
miliante)? E.questo dopo'che 
i • torinesi ' hanno lasciato la 
Sede Centrale a Milano, dove 
funziona " come le circostanze 
la lasciano fnnzionare. Ecchè 
dovevano forse regalare anche 
la Rivista? E di' grazia vorreb-
b e ' i l signor-Grunanger addi
tare quale sia la Sede più a-
datta? ' : • ' 

Da "inolti-s'insiste poi su una 
migliòre impostazione tecni
ca della Rivista, veste tipo
grafica' più ricca, impagina
zione più moderna, maggior 
ricchezza di illustrazioni, ecc. 
Se vi sono riviste uniformi 
nel corpo di stampa sono: «Les 
Alpes », l'« Alpine Journal », 
l'« American Alpine Journal », 
quelle che appunto sono con-

5 0 0 lire 
nuova quota d'abbonamento 

Abbiamo tenu to duro sulla quota di 400 l ire an-
. che dal l 'apri le '1949, d a ' q u a n d o cioè i l nost ro stabi

l imento tipografico _ aumentò i ' prezzi di s tampa ' del 
"10 pe r cento, aumen to che ci accollammo senza n e p -
pu r darne notizia • agli abbonat i e che venne solo 
in esìgua pa r t e ' compensa to al "principio dello scorso 

"inverno dalla diminuzione di costo della carta. 
Nell 'ottobre scorso , ci fu l'agìtaziorìe dei pol igra

fici per là r ivalutaziope dei salari , conclusasi con 
un accordo di aumento ; passarono due,- t r e mesi e 

, poiché non fummo dis turbat i ' sperammo che non n e 
avremmo- subita alcuna conseguenza. Ma era vana 
speranza; cose di questo genere sono, sempre gli 
editori a ' p a g a r l e . E infatti, propr io in quest i giorni . 

" abbiamo r icevuto l 'annuncio di u n aumento dfcl 

'. per 'cento swlla manodopera e per tan to , con la p re 
cedente maggiorazione, siamo giunt i a l 25 per cento 
rispetto ai pr imi mesi del l 'anno scorso. 

È poiché la nos t ra modes.ta impresa si basa su 
un principio r ig idamente economico, per cui se su
bissimo perdi te dovremmo chiuder bot tega perchè 
non riceviamo sussidi da nessuno, ci vediamo co
stret t i a nost ra volta, a far appello alla compren
sione, degli abbonat i onde-accolgano con animo se
reno l 'aumento della quota annua di abbonamento 
da 400 a 500 lire con decorrenza dal 1^ marzo , ta le 
essendo il l imite di re t roa t t iv i tà fissato, dal la t i 
pografia. 

In fondo, •poiché ,ne l 1931, epoca d'inizio de « L o 
Scarpone », l ' abbonamento costava 10 l i re annue, 
siamo giunti a 50 volte tanto , cioè alla media r ag 
giunta dai prezzi dopoguerra. E compiamo sempre 
un miracolo amminis t ra t ivo, poiché il costo della 
car ta è ancora oggigiorno circa 100 volte quello de l 
1931 e le tariffe s tampa sono a r r iva te a ' 8 0 in con
fronto a l l 'anteguerra . 

La quota di L. 500 vale per t u t t i gli abbonat i , vec 
chi e -nuovi. Coloro che hanno già r innovato l 'abbo
namento in quest i ul t imi mesi sono v ivamente p re 
giati di versarci l ' integrazione di 100 l ire. 

le per uji trienni6,"quàndo tut
t i e!rano-in letargo. -••.'"•-< 

E adesso veniamo', a l -quia . ; ' 
Le . logomachie e, ,il reticoru-, £ ̂  
me noni risolvono.le deflcIen-.J,T 
ze, tutfàl più le ap|pesantisco- g 
no. Per apportare un miglio
ramento reale alla' Rivista oc
corre il concorso d'un trino
mio semplicissimo e indisso
lubile: mezzi pe r . copr i re le 
spese, collaborazione,,volontà. 
La montagna "e -l'aìpiniamo ^ 
sollevano problemi multipli, nlA' 
le esplorazioni,' i tentativi, le i ^ • 
vie. nuove si susseguono ' co-j 
stantemenfe. Il- sostrato della 
materia non manca, si rinno
va., V 'L'idealità,', -la passione, 
l'entusiasmo,, lo ' s tud ia creano 
didagmi da divulgare. 

Ma mancano, nella propoi-
zione do-vuta, gli uomini di 
buona volontà o per lo meno 
sono rari come le mosche 
bianche. 

Ben vengano i collaborato
ri! Quanto più saranno nume
rosi tanto più si produrrà 
qualcosa di concreto. Meglio 
un fatto- che un mare di va
niloqui. Miglior palestra che 
la nostra Rivista per trattare 
delle^ nostre manchevolezze 
non ^'è.'^ Non -portiamo- i rio
stri lai fuori mura, compo
niamo le nostre mancanze tra 
di noi. domesticamente. 

Tutte le idee possono avere 
del buono. Da un'amalgama 
di metalli mediocri spesso si 
forgia il metallo nobile 

Ma lavoriamo tutti per il 
fine nostro precipuo; l^leva-
zione, del C.A.I. e dei suol 
strumenti. 

Lavoro, attività, affratella
mento, comprensione, uno per 
tutti, tutti per uno e non ste 
rile accademia e atteggiamen 
ti da Soloni scansafatiche! 

Quando la volontà di lavo
rare per il C.A.I. la volontà 
e l'abnegazione dei -vecchi Z' 

Cinematografo 

e Club Alpino 
Che la Commissione cinema-(questa importantissima manl-

tografica Centrale del C.A.I. festazione, comprendendo pure 
dorma sotto gli allori-del suo scene di vita al: < Campo sge 
pomposo nome è un dato di 
tatto sul quale - saremmo ben 
lieti di modificare la nostra o-
pinioné'- -qualora - essa desse 
qualche segno di vita che per 
ora è del tutto vegetativa. 
• Ma per far qualcosa non oc

corre molto però, tanto per 
iniziare: soprattutto entusia
smo e buona volontà, e questi 
ultimi a Milano non mancano. 

La scorsa estate la Commis
sione cinematografica del C.A 
I. Milano ha accolto con entu
siasmo la proposta fattale dal
l'Attendamento Mantovani di 
collaborare alla creazione di 
un documentario dell'Attenda
mento, mettendo a disposizio
ne una modesta somma — 15 
mila lire — che è bastata ap
pena all'acquisto del materia
le negativo, mentre l'Attenda
mento si è sobbarcato le spese 
di viaggio e di mantenimento 
dell'operatore. Con questi mez
zi limitatissimi il nostro Aure
lio Colombo,, che si è rivelato 
ottimo operatore-regista, ha 
saputo creare un riuscitissimo 
documentario sulla vita di 

""" "Illlllllllll iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii Illlllllllllllllllllll iii'iiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii il Ili 

Il secondo Gonvegno 
delle Sezioni liguri-piemontesi 

TJnlsageresttvo quadro' di Gianfranco Campestrinl: «II Monte Bianco vista dal Rifugio 
Couvercle».- 11 lavoro; è stato eseguito dalle,.balze del Moine, sovrastante il suddetto 
Rifugio, ^da un'altitudine quindi sui tremila metri. La prima c ima 'a "destra è la Dent du 
Requin (I l .Pente del Pescecane); segue il Mont Blanc du Tacul é infine la cima del 

- , Bianco. Alla .base, la .Vallèe Banche, 

n 26 febbraio scorso si è 
svolto a Cuneo,, hella sede dì 
quella Sezione del C.A.I., il 
2° Convegno dei rappresentan
ti delle • Sezioni liguri-pie
montesi, comprendenti quelle 
di Torino, Genova, Savona, 
Possano,.-Ivrea, Saluzzo, Sa-
vigliano, "Uget Torre Pellice, 
Bussolcno, Chivasso, oltre a 
quella di '• Cuneo. Erano j?ure 
presenti il .vice-presidente gc 

^o5.tolij,,,tBaigrà.ifu4iffQnderiSÌJin£rals^^ 
potrà ribrillare una seconda Negri, in rappresentanza del 
età d'oro dell'alpinismo, pitì 
potente, più evoluta, più ras
sodata. 

Sotto adunque; per lavorare 
e per farsi criticare c'è posto 
per tutti! 

ATTILIO VIRIGLIO 

rifiutato di farlo o 'non ha 
mantenuto quanto aveva pro
messo. L'esterofilia ha spesso 
indotto i nostri scrittori di 
montagna a mandare i loro ar
ticoli a Riviste estere, anche 
se non richiesti. Uno dei no 
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^elle spese della Rivista 
Si può convenire col signor 

Alfieri che certa pubblicità ed 
' il suo collocamento nel.^orpo 

della Rivista non, siano ecces
sivamente simpatici. Ma gli 
imperativi categorici della ne-

. cessità impongono una morti
ficazione alla schizzinosità. 
D'altra parte occorre far sol
di per fronteggiare le spese, 
tanto più .'necessari. In quanto 
i proventi sono limitati. Le 
Sezioni minori, richieste d'un 
aumento di quota per il mi
glioramento della Rivista, han. 
no- bellamente - e decisamente 
detto di no. Sopportiamo quin
di, in omaggio a superiori in
teressi, qualche stonatura. Del 
resto la moda, a cominciare 
dalla radio dovrebbe averci 
Incalliti al blaterare della re
clame! 

Il sig. Meciani nel suo ar
ticolo sullo • Scarpone . (n. 2 
gennaio 1950) lamenta che 

• quasi i 2/3 della, Rivista sia
no dedicati alle cronache se
zionali, atti, comunicati della 
Sede Centrale, recensioni, la
sciando poco spazio , a quello 
che dovrebbe essere il noc-

• ciolo della Rivista: gli artico-
- li. Ma anche qui, pur sotto

scrivendo in pieno alle osser-
, vazioni del sig. Meciani, biso

gna render noto, per la stona, 
che sono stati proprio i de
legati, nominati da noi Sorf, 

: a stabilire nell'Assetìfibl>ea di 
Torino che il Notiziario della 
Rivista fosse in modo parti-

; colare abbondante sì da sosti
tuire i notiziari locali. E' l'e-

- terna questione: s'accontenta 
Caio, si scontenta Sempronio. 

; Non sempre si può agire' salo
monicamente. Ultimamente, ad 
esempio, da Cedegolo è giun-

-to in redazione un resoconto 
"di tre pagine dattiloscritte 
con la pretesa che fosse pub
blicato integralmente. Se tan
to mi dà tanto... ' 

- E veniamo agli appunti mos-
' Il dal socio sig. Paolo Grù-
' nanger circa la scelta del ma
teriale, la collaborazione, l'a

stri grandi alpinisti, o almeno 

siderale come le migliori esi 
stenti. Prescindendo dalla 
« Montagne » del C.A.F. che, 
tolta la copertina a colori non 
ha - un'impostazione migliore 
della nostra, lo stesso • Alpi 
nisme » nel 1949 non è poi 
stato la fenice. Quindi non è 
il caso di autodeclassarci. 

Da ultimo ritengo doyeroso, 
perchè luce chiara sia fatta, 
di dire a critici 'e non che 
tutte le riviste estere alpine 
in genere hanno potuto esse
re pubblicate abbastanza re 
golarmente durante il periodo 

considerato tale, ha ritirato 
più d'una volta i suoi scritti 
per mandarli all'estero dove 
gl i . venivano pagati e, come 
italiano, non ha mai sentita la 
dignità di pubblicare le sue 
impressioni su una Rivista 
italiana. Generalmente in car
tella non si trova un articolo 
che valga un quattrin bacato 
e, se la ^-edazione dovesse sob
barcarsi l'ingrato compito di 
raddrizzare le ' storture o di 
colmare le lacune, oltre al 
fastidio che ,si procurerebbe 
ridurrebbe la Riv is ta -a una 
Crassa'omografia; • - - •-

Quanto • airelàborazlontì del 
materiale, purtroppo la reda
zione è costretta a curarla e . •,- -s » ' 
qui si concentra il lavoro più L a Sede' Centrale del C.A. 
occulto, ma tanto più penoso I. h a d i ramato a tu t t i i De 

La sera del 9 corrente, in 
un ritrovo del centro, il con
te Aldo Bonacossa, Presi
dente del Gruppo centrale 
del Club Alpino Accademico, 
dopo brevi parole che hanno 
voluto definire gli scopi e le 
mète del sodalizio, ha con
segnato il distintivo e la tes
sera del C.A.A.I. ai neo-ac
cademici Adriano Bigatti, 
Giambattista Cesana, Piero 
Contini, Pino Galletti e Sil
vio Saglio, ammessi nell'ul-
tima tornata della apposita 
Commissione. Alla riunione 
erano pure presenti il Vice
presidente Carlo Negri e gli 
accademici Elvezia Bozzoli 
Parasacchi. Vitale Bramini 
e Dauro.Contini. • < - ' 

A 'giorni analoga' manife
stazione si svolgerà a Lecco 
in onore degli altri neoac
cademici di quella ^^ittà, 
Giulio Bartesaghi e Luigi 
Castagnga, entrambi . del 
« Gruppo Ragni ».' 

Presidente e il prof. Corti per 
il C.A.A.I. , • 

Dopo il saluto dell'avv. Ot
tavio Florio per la Sezione o-
spitante, ' qué^ l viene nomi
nato Presidente del Convegno. 
Approvato il'|. verbale della 
precedente riunione, si passa 
al primo comma dell'o.d.g.: 
Costituzione del Comitato re
gionale di coordinamento Ri
fugi, relatore ' l'ing, Giovanni 
Bertoglio, il quale presenta la 
bozza del i elativo regolamen
to, chiarisce gli scopi del "Co
mitato, organismo semplice, 
composto di-.,competefiti, che 
facilrterà la soluzióne di im
portanti problemi; ne espone 
la composizione, i poteri, i li
miti d'azione, ; 1 rapporti con 
altri Enti e infine i contribu
ti delle Sezioni per il suo fun
zionamento. Si tratta, in so
stanza, di un Comitato consul
tivo per le Sezioni di una de
terminata zon^, che suggeri
sca alla Sede (Centrale le mi
gliori soluzioni. Nella discus
sione intervengono l'ing. Ab
biati di GenoVa, l'ing. Mari
tano di Ivre^, l'avv. Mario 
Bressy di Saluzzo, l'avv. Ne 
gri e il prof. Corti, ai quali ri 
sponde il relatore, chiarendo 
dubbi e f o m ^ d o informazio-
Jii. Infine il ragr.'Lavini di-To
rino propone hhe la bozza. di 
regolamento sia inviata a tut
te le Sezioni ^interessate, che 
faranno le loro osservazioni e 
poi un Comitato provvisorio 
le sottoporrà per la ratifica al 
prossimo Convegno ligure-
piemontese, che poi nominerà 

il Comitato definitivo. La pro
posta è approvata; la commis
sione viene formata da Berto
glio, Abbiati e Bressy. 

Un'interessante discussione 
si accende sulla proposta del-
l'ing. Abbiati per: lo scambio 
di chiavi dei Rifugi fra Sezio
ni viciniore, coma già avviene 
fra C.A.I; e Club > alpino fran
cese nei Rifugi "delle zone 
confinanti: si propone di con-
scgnareì ' le-chi^i all^-.SÉziom' 
limitrofe per* evitare inutili 
discese in fondovalle da par
te di escursionisti che si tro
vano ad alta quota e possibil
mente di adottare un tipo uni
co di serratura e chiave per 
un determinato gruppo di Ri
fugi. La proposta è approvata 
a varie Sezioni potranno ac
cordarsi fra di loro separata
mente. E' stata anche solleva
ta la questione delle corte di 
frontiera per evitare sanzioni 
di legge ad eventuali sconfi
nanti. 

•Viene approvata in linea di 
massima l'organizzazione di 

di carattere alpinistico. 
L ' a w ; Mario Bressy è stato 

relatore sul tema: Rapporti 
della- Sede centrale con orga
ni^ enti- e-poteri statali o co
munque pubblici, in difesa 
dell'indipendenza e delle fina
lità del C.A.I. Ha riaffermato 
l'attuale autonomia delle Se-
zioni,_ dichiarandosi contrario 
alla concessione di più vasti 
poteri e interventi alla Sede 
-ecntràlé,—.--llaccmninda -'• che 
questa .copiiinichi più solleci
tamente i. deliberati del Con
siglio centrale .alla stampa al
pinistica; . ritiene che debba 
svitarsi, l'agganciamento del 
C.A.I. a qualsiasi organo pub
blico, anche se motivato da 
ragioni. finanziarie. 

L'avv. Negri fornisce infor-
mazio.ni sui rapporti della Se
de centrale con gli organi di 
Governo; nella discussione in
terviene anche il prof. Corti a 
sostenere la necessità dell'a
zione tutelatrice della Sede 
centrale. 

- A chiusura, il doti. Bressy 
un Convegno regionale annuo propone un voto unanime 
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perchè l'azione liberatrice del 
C.A.Ii dalle bardature incom
patibili- con- la sua indipen-
ienza venga alacremente pro
seguita.-

Si fa -pure- un voto per una 
maggior differenziazione nel
le tariffe dei Rifugi del C.A.I. 
a carico dei non soci. 

SuUe. interferenze dei Co. 

rimentale ad alta quota» de--
stinato al collaudò' dì materia
le alninistico p e r ' eventuali 
spedizioni extra-europee ,ed 
alcune gite sociali. Questo do
cumentario, che ha la durata 
di 25 minuti, è già stato pro
iettato varie volte a Milano ed 
ha suscitato grande ammira
zione, particolarmente per la 
bellezza delle inquadrature. 
Anche dal punto di vista tec
nico il nostro regista si è ri
velato così valente che la Soc. 
Orbis di distribuzione cinema
tografica (Milano) ne ha fatto 
a sue spese un negativo e tira
te alcune copie da noleggiare. 

L'Attendamento Mantovani 
ha dato cosi alla Sezione di 
Milano la possibilità di avere 
un suo film alpinistico che è 
poi il primo documentario ar
tistico della . maggiore mani
festazione a carattere nazio
nale. Per quanto è il valore 
del film stesso, i tecnici della 
Orbis ne sono buoni giudici 
Questo è quello che ha saputo 
fare Milano, non molto, ma co
munque un primo tentativo 
ben riuscito. 

In quanto alla Commissione 
Cinematografica Centrale ed 
alle altre Commissioni sezio
nali, se ci sono battano pure 
un colpo o due che saremo 
sempre lieti di apprendere la 
loro esistenza dai fatti. 

Ceppare propone che si fac 
eia un film didattico e noi. nur 
rammentandogli che, come di 
ce un vecchio proverbio, si 
può portare il cavallo all'ac
qua ma non si può costringer
lo a bere, approviamo con en
tusiasmo questa proposta che 
riteniamo potrebbe essere di 
grande aiuto nell'intento di 
diffondere la conoscenza dei 
pericoli della montagna e del 
mezzi di evitarli e di superar
li, poiché pensiamo che alme
no qualcuno degli . incorreg
gibili », come li chiama Cep
pare o < cavalli che Si rifiutano 
di bere > come li abbiamo chia
mati noi, e che non vogliono 

Riunione a Milano 
liei Presidenli lombardi 
Su invito della Sezione di 

Milano del C.A.I., il 12 corren
te si è tenuta nel salone di via 
Silvio Pellico, una riunione dei 
Presidenti delle Sezioni lom 
barde, per uno scambio di idee 
sugli argomenti ail'o.d.g. della 
prossima assemblea dei Dele
gati. 

Circa la nomina del Presi
dente generale del C.A.I., dei 
Vicepresidente e dei Consi
glieri centrali uscenti, si è con
venuto, dopo serena discus
sione, di riconfermarli tutti 
in considerazione dell'opera 
veramente attiva, intelligente 
e imparziale svolta dagli stes-
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IL 2 APRILE A BRESCIA NEL SALONE DA CEM3I0 

Programma delPAssemblea dei Delegati 
V * * * n y i * \ r. 

e necessario...Almeno l'ottan 
ta per cento delle relazioni 
di prime ascensioni de'bbono 
essere corrette o 'rettificate 
perchè inficiate da errori ma
dornali di varia natura, pur 
già facendo grazia degli sva
rioni orto-lessigrafici. E dopo 
quest'opera di ripulitura, per 
colmo dei colmi, non è infre
quente il caso che la redazio
ne si becchi ancora qualche 
insolenza perchè ha -.^covato 
l'errore od ha chiesto schia
rimenti!? • -

Nel far carico alla redazio
ne circa il modo di distribu
zione della materia nel corpo 
della Rivista, non bisogna di
menticare il contrapposto: che 
cioè essa è anche organo uf
ficiale del C.A.I. e quindi de
ve pubblicarne gli atti. Ora, 
tolto lo spazio per il notizia
rio ufficiale' e per quello del
le Sezioni, per la bibliogra
fia (questa rubrica non è cer
to disutile e il sig. Griinanger 
che, è uno studioso, sarà cer
tamente soddisfatto di veder
la inserita), per la cronaca 
delle prime ascensioni, nella 
migliore delle ipotesi riman 
gono disponibili per il testo 
non più di 24 pagine e non si 
parli di divìdere gli articoli 
a Duntate, perchè • a ciò s'op-

. dóVTo'n'e di' mezzi che i rednt- -jonsonn decisamente gli au 
tori dovrebbero rs^jmere ptr ,ou. uei resto vediamo che 

legati sezionali il p r o g r a m 
ma della prossima Asisem-
blea che,, come é noto si t e r 
r à a Brescia i l 2 apri le p.v. 

I l 1'' apri le avrà luogo una 
seduta del Consiglio cen t r a 
le, riservata, ai membr i de l 
lo stesso. "', 

II 2 aprile, domenica," al le 
o re 10,30 nel Salone Pie t ro 
da Gemmo (corso Magenta 
46, sede dell 'Assemblea) 
ve r rà t enu ta la celebrazione 
ufficiale del 75 ' di fonda
zione della Sezione del C 
A.I. d i Brescia, a l la presen

za del P re s iden te generale 
del C.A.I,, dei Consiglieri 
centrali e delle autori tà p r o 
vinciali e ,locali; seguirà la 
consegna dei dist intivi d 'o 
nore a i soci c inquantennal i 
e vent ic inquennal i della S e 
zione bresciana. 

Nello stesso salone alle 13 
verranno iniziati i laì^ori 
dell 'Assemblea dei Delegati , 

pef discutere 1 peguenti og-, 
getti:" - • 

Nomina • del P res iden te 
dell'Assem,blea e di 4 Scru
tatori; approvazione del 
verbale della seduta prece
dente; relazione del Presi
dente generale; approvazio
ne del JBilancto consuntivo 
1949 e relazione dei Revisori 
dei conti; approvazione del 
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M A G G I O 1 9 5 0 

L a SUGAI Milano or 
g a n i z z a ' i corsi p r imave
rili della • ' 

SCUOLA N A Z I O N A L E ' 
D ' A L T A MONTAGNA 
« A. PARRÀ VICINI » 

in Gr ignet ta (Dolomia) e 
Val Masino (Grani to) . 

L e iscrizioni si ch iu
dono 11 31* corrente . 

Si apprendono, dopo II r i 
torno di Ghiglione in patria 
'coi suoi compagni di spedizio
ne, Giuseppe Gribaudo e_^vv. 
Guido Mezzatesta, altri parti
colari sull'esplorazione da essi 
compiuta nel gruppo montuo
so al centro del Sahara. 

E' stato salito il Tahat, la 
cui vetta raggiunge i 3110 me
tri e un monte più noto, ma 
anctìe più difficile, e cioè l'Ila-
man (m. 2860), nonché la sot
tile guglia del Saoiman (me
tri 2800). Sono state altresì 
raggiunte altre vette, di cui 
qualcuna per vie nuove o ad
dirittura mai scalate. 

Si tratta della prima spedi
zione italiana che si avventu-

Ira in quelle regioni dal clima 
e dalle condizioni di vita ve-

Bilanciò-preventivo per il 

ramente terribili. I tre italia
ni sono stati ricevuti dal re 
dei Tuareg Amenolcal nel suo 
attendamento da nomade e nel 
palazzo di Tamanrasset. 

La spedizione ha assolto tut
ti i suoi obbiettivi e cioè rac
colta di materiale scientifico, 
etnografico, ricerca disegni e 
scritture rupestri e scalata del
le principali vette dell'Hoggar. 
specialmente dell'interno, cioè 
della Koudia. 

Il 28 febbraio scorso l'ing 
Ghiglione, presentato dal prof. 
Ardito Desio, è stato ospite 
del Rotary Club di Milano. 

Del suo viaggio egli ha steso 
un dettagliato resoconto, che 
viene pubblicato sul, maggior 
quotidiano nazionale. 

19 5 0; proposta aumento 
quota Sede centrale per il 
1951; elezione del Presidente 
generale uscente per com
piuto triennio e rieleggibile; 
elezione di un Vicepresiden
te generale in sostituzione 
dell'uscente Negri , Cesare 
per compiuto triennio e rie 
leggibile; elezione di IO 
Consiglieri uscenti, per com
piuto t r iennio e rieleggibili, 
in sostitiizione di Bertmelli 
on. Virgilio, Bertoglio Gio
vanni, Bozzoli Parasacchi 
Elvezia, Brazzelli Augusto, 
Bressy Mario, Buscaglione 
Antonio. Genesio Gino, Gua
sti Alessandro, Saglio Silvio, 
Vadala Terranova Raffaele; 
elezione di '5 Revisori dei 
conti, uscent i pe r compiuto 
tr iennio, rieleggibili , in so
stituzione d ì Baracchini 
Carlo, Girotta Massimo, 
Lombardi Vittorio, Maleraz 
za Candido -é Zanoni Au
gusto.-' , 

Ogni Delegato può dispor 
re del voto di al t r i delegati 
della sua Sezione o di a l t re 
Sezioni, assenti , fino al mas 
Simo di sei. 

si per n bene e l'unità del no
stro Sodalizio. 

La discussione si è fatta più 
vivace sul proposto aumento 
della quota alla Sede centrale 
per il 1951, specialmente sulla 
entità dello stesso e sulla sua 
ripartizione fra Rivista e rico
struzione Rifugi,' ma alla fine 
sono stati tutti d'accordo di a-
derire in hnea di massima a 
un aumento di un centinaio di 
lire annue, destinato per me
tà al miglioramento della Ri
vista e per l'altra ai Rifugi. 

Successivamente sono stati 
sfiorati altri argomenti che, 
pur non essendo strettamente 
attinenti all'ordino del giorno 
dell' Assemblea di Brescia, 
rappresentano l'espressione di 
desideri e voti delle singole 
Sezioni, fra cui la revisione di 
qualche capitolo dello Statuto 
del C.A.I. e la fissazione di una 
quota minima ner tutte le Se
zioni perchè non si verifichi
no troppi stridenti disparità 
fra runa e l'altra. 

La presenza di alcuni Con
siglieri centrali è valsa 'a dis
sipare dubbi e pregiudizi e a 
chiarire malintesi derivanti da 
non approfondita • conoscenza 
di ' alcune questióni, sicché 
quasi tutti gli interpellanti si 
dichiararono soddisfatti delle 
risposte avute. 

Riunioni come queste sonu 
assai utili e proficue per un 
miglior affiatamento fra le Se
zioni. 

rnitati prouinctali del turismo 
sulla nomina delle Guide e 
portatoti e sulle rispettive po"-
sizioni delle Sezioni e sottose-
cioni, è stata letta una rela
zione del dott. Lanfranchi di 
Varallo, assente. Viene espres
sa la ferma volontà che il va
glio tecnico delle guide sia di 
competenza del C.A.I. e si in
cita la Sede centrale ad ado
perarsi perchè ciò venga te
nuto nella massima conside
razione; 

11 sig. Florio' ha infine par
lato _ del recJufamento delle 
guide nella zona delle Alpi 
Marittime, che - praticamente 
lon esiste ora, in conseguenza 
del depauperamento accentua
tosi per cause belliche. Occor
re agire per rimediare alla 
grave situazione, poiché da 
molti anni nessun elemento 
giovane è venuto a sostituire 
i vecchi, quasi tutti scomparsi. 
Sull'argomento parlano il pro
fessor-Corti e l'ing. Bertoglio, 
il quale ultimo fa una disa-
miha profonda delle cause di 
questa situazione e dei rime
di possibili da parte delle Se
zioni del luogo, suggerendo di 
sfruttare anche, in periodi sta
gionali, elementi cittadini che 
si siano formata una cultura 
tecnica. 

Prima di chiudere il Con
vegno, r ing. Maritano ha ac-
ennato alla necessità di fis
sare un minimo delie quote 
ezionali, che dovrebbero es

sere almeno tre volte l'aliquo
ta versata alla Sede cantrale. 

Dopo il ringraziamento por
to dal rag. Lavìni alla Sezio
ne ospitante, è stato deciso di 
tenere il 3'? Convegno a Ge
nova, verso la fine del prossi
mo ottobre. G. P . 

assoggettarsi a frequentare le 
scuole d'alpinismo, potrebbero 
Eorse' i ncappare -ne l » film.,-e • 
chissà che non né traggano 
qualche insegnamento. Non è 
da escludere che un buon film 
didattico possa realmente ser
vire a ridurre le disgrazie al-
pinistiche che, mietono molte 
più vittime fra gli inesperti 
che si cimentano nelle salite 
pericolose. 

Ed ora caro Cepparo, per 
cercare di arrivare ad una con
clusione, l'idea è ottima, il re
gista esperto a Milano c'è. co
me • attori » si potrebbero 
sfruttare gli istruttori della be
nemerita Scuola - Parravicini 
della SUGAI Milano, mancano 
i fondi... Dato che la cosa è di 
interesse nazionale sarebbe 
proprio il caso che la Sede 
Centrale intervenisse^ a ' meno 
che Lei.'irnpUgna'ndO "là sua 
ben nota penna, non;sappia 
tarli saltar fuori da qualche 
parte. 

Quanto sì è dettò fin qui ,è 
il punto di vista dei dirigenti 
dell'Attendamento; -Matìtovani 
del C.A.I. Milano che ci han
no sottoposto le loro idee in 
proposito. 

Ora da parte nostra siamo 
pienamente d'accordo sulle 
osservazioni scaturite a segui
to dell'articolo di Cepparo del 
1.0 febbraio scorso. 

Desideriamo però considera
re alcune altre idee che ci so
no sorte nella mente a propo
sito della Commissione Cen
trale Cinematografica del C.A. 
1. e delle sue funzioni. 

Le varie SezioV^r d'Italia del 
C.A.I. si dibattono in gravi 
difficoltà per procurarsi mate
riale cinematografico di inte
resse alpinistico da presentare 
ai propri soci, durante la sta-

(contìnua in Zt papina) 

Scottature anche solari 
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Il C.S7. del la F.I.S.I. 
a Datatila 

Nei giorni 1-2 aprile viene 
convocato a Catania il Comi
tato nazionale della F.I.S.I. 
L'o.d.g. relativo comprende la 
ratifica delle decisioni, d'ur-
?;enza dell'U.P.; l'esame dei r i
sultati dei Campionati mon
diali di sci 1950; questioni fi
nanziarie; inquadramento tec
nico e.organizzativo; Congres
so F.I.'S. 19,51 a Venezia; rego
lamento sanitario e limiti di 
sta per ì concorrenti sciatori 
ì fissazione dell'assemblea ge
nerale ordinaria 1930. 

I membri del C.N. saranno 
ospiti dell'Ente provinciale 
del Turismo di Catania (su 
iniziativa del Comitato Sicu
lo), che prenderà a proprio 
carico anche il rimborso delle 
spese di viaggio. 

distorsioni 
contusiont 
strappi muscolari . 
contrattura muscolari 
da allsnamento 
piaghe 

VElJETALLOMll 
Il Ilinimento solido} che sostituisce vantagglosaments 
rAcqua Vegeto.Minerat* 



?': 

LO SCARPONE 

Al Srigiione 
3'IlaÉo 

italo-smzero 
Iia Conunisslone del C.A.I-

Milano per i rapporti con i 
Club alpini esteri ha diramato 
in questi giorni i l programma 
dettagliato del 3.o Raduno sci> 
alpinistico italo.svlzzero, che 
si terrà 1118 e 19 corrente alla 
Grigna settentrionale. Base di 
«sso sarà li Rif. Tedeschi alla 
Pialeral (m. 1428). ove i gi 
tanti pernotteranno, salendo 
poi il giorno dopo alla Capan
na Brloschi, in vetta al Gri-
gnone. 

Il viaggio verrà compiuto in 
torpedone da Milano a Pastu> 
ro o a Balisio, se l'automezzo 
non potesse raggiungere Pa
sturo. Gli invitati svizzeri del 
C.A.S. saranno una quindici
na; sono pure invitati 3 rap
presentanti della S.E.M. e 2 
del C.A.I. Busto Arsizio, oltre 

,a 32. partecipanti con isctizio-
ne normale, con la quota di 
L. 1980, che dà diritto al viag
gio di andata e ritorno, alla 
cena del sabato, al jpemotta-
mento e al caHèlatte di dome
nica al < Tedeschi >, compresi 
riscaldamento, ecc. Resta a ca' 
rlco di tutti i partecipanti il 
pasto di mezzogiorno del 16 
marzo, che potrà essere con
sumato alla «Tedeschi», , 

La partenza da Milano av
verrà alle 15,15 da jPiazza del 
Duomo e alle 15,45 dalla Sta
zione centrale, cori arrivo pre
visto verso le 19,30 al Rif. Te
deschi; ritorno la domenica a 
Milano verso le 19. 

Direttori di gita saranno il 
dott. Ugo di Vallepiana e il 
dott. Leonardo De Minerbi. 

Il Rifugio «Tedeschi, in 
Pialeral è riservato, nei giorni 
18 e 19 corrente, alla Sezione 
di Milano e allo Sci Club CA. 
I. Milano per questo raduno. 

L'attrezzatura dei parteci
panti dev'essere quella per me
dia montagna invernale; indir 
spensabili le pelli di foca per 
la salita dal Rifugio alla vetta 
della Grigna settentrionale. 

Gita a Bazena 
Visto il buon esito della pri

ma < esplorazione » alla Con
ca di Bazena sopra Breno (Val 
Camonica) effettuata sabato 
grasso con soddisfazione com
pleta dei 30 partecipanti di o-
gni età e sesso, il sig. Giacomo 
Fusettì, che della zona è un 
fervente appassionato, organiz
za pel 25-28 corrente la ripe
tizione della interessante gita, 
che avrà per mèta 11 Rif. Tas-
sara e la-bella conca, circo
stante. 

Tutti possono parteciparvi: 
le iscrizioni si ricevono pres
so l'Autorimessa Fùsetti, ' via 
Vittor Pisani 28, Milano. 

Lotta accanita àlPiìpricà 
pei Campionati milanesi di sci 

Mentre le folle schiamaz
zano inneggiando alla deità 
calcio-ciclismo, lasciateci sus
surrare nomi di atleti vera
mente sportivi; vogliamo par
lare dei campionati milanesi 
corsi all'Aprica; come un e-
sempio a riconoscimento, del
la fatica e della passione di 
tutti Coloro che fanno dello 
sci agonistico. 

Mi dicono che nel paesi 
nordici lo sci è sport nazio
nale, ma non precisano se t 
campioni di questa specialità 
godono la fama dei nostri ci
clisti e calciatori. Credo però 
che se uno dei migliori atleti 
scandinavi fosse affetto ad e-
sempio di varici rettali, la 
vita in quei paesi non cam-
bierebbe regime, mentre da 
noi, se Coppi o altri cannoni 
del gener? soffrissero di tale 
male, verrebbe decretato un 
lutto-nazionale. Il cKe. a mio 
avviso, denota mancanza di 
equilibrior'notf l a noi, intèn* 
diamoci^lna nei popoli nor
dici. V . - *'*-

Dove mettete l'influenza 
dello sport nella vita sazio
nale? Non s'è visto un Bar-
tali che col. suo contegno al 

Tourò stato cajlece di sedare 
una mezza rivolta? 

Siamo ragionevoli. Noi ab
biamo bisogno delle nostre 
deità sportive • per .vivere. Il 
Dio CicUsmo e il Dia Calcio. 
Il resto, gli altri sports. pas
sa in ultimissimo piano, a 
meno che un Colò o altri fe
nomeni del genere, pur non 
offrendo possibilità di vin
cere alla Sisal. ne combinino 
un sacca all'estero al punto 
di far parlare di sé anche sul 
giornali politici. Ma sono 
casi. 
. Ci chiediamo cosi chi mai 
si può interessare di quella 
schiera di appassionati citta
dini che tutti gli inverni si 
misurano in gare sui cento 
jcampi ' sciistici d'Italia. Visto 
<che nessuno trova spazio e 
tempo dà dedicare loro, 16 
facciamo noi, appassionati 
alla montagìiB, che sentiamo 
il dovere di mettere In ri
salto le loto • fatiche; ••* - ' 

Parleremo del campionati 
milanesi svoltisi domenica S 
marzo all'Aprica. Prendiamo 
ad esempio questa competi
zione, in quanto è una fra le 
tante di questa categoria che 
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L. a neve 
Il seguente bollettino è desunto da quello del Touring Club 
Itoliano e dell'Ente Turismo di Trento, completato da oltre 
fonti dirette; le seonalozloni l i riferiscono alla data del' 

IO corrente. 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Pila (Aosta) . , . , . 40 
Courmayeur . . . . , 60 
La Thuile . . . . . . 50 
Valtournanche (Cheneil) 78 
Breull 150 

• "" • 260 
300 
30O 
300 
65 

•70 
150 
80 

Pian Maison 
Pian Rosa . . . . 
Colle del Teodulo . 
Colle Cime Bianche 
Ayas-Champoluc 
GresEoney la Trinlté 
Rif. del Lys . . . 
Cogne . 

Sospesa la Scuola m M m 
al Rif. Calvi 

Il custode del Rif. Cal'ùi, 
sopra Carona, (alta Val 
Brembana) comunico che la 
Scuola primauerile sciistica 
che avrebbe dovuto iniziare 
il IZ marzo, è sospesa per 
motivi imprevisti. 

PIEMONTE 
Chianal'e (V. Varaita) . . 20 
Limone Piemonte . , . 120 
Frabosa Soprana . , . , 60 
Bardonecchia . . . . . 70 
Sestriere 70 
Clavière . . . . . . . . 80 
Oropa . . . . . . . . . 40 
Lago Mucrone . . . . HO 
Monte Camino . . . . 150 
Alpe di Mera . . . . . 150 
Mottarone . . . . . . . 130 
Macugnaga . . . . . . 70 
Cascata del Toce . . . 180 
Rif. Città di Busto . . . 200 
Rif. Maria'Luisa . . . . 300 
Alpe Devero . . . . . 150 

LOMBARDIA 
Pian del Tivanò . . . . 20 
Pian Rancio . . . . . . 30 
Monte S. Primo . ."*'.'•; 45 
Cap. Giuseppe e Bruno. . 60 
Piani' d'Artavaggio'H'•'.. 's'-100 
Piani di Bobbio . , . . 1 1 0 
Rif. Tedeschi (Pialercl) . 40 
Foppa del Ger . . . . HO 
Cìmotto . . . . . . . 150 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 200 
Foppolo . . . . . . . 130 
Rif F.m Calvi .'•. . . 220 
Rif. MagnoUni (Pian del

la Palù) . . . . . . 140 
Pontedllegno . . . . . 70 
S. Apollonia 90 
Corno d'Aola . . . . . 150 
Piani di Vaghezza . . . 50 

cm. 
Pontogna . . . . . . 70 
Passo Manlva . . . . , 120 
Alpe S. Sisto 120 
Vallechiara 130 
Madeslmo . . . . . , 100 
Passo dello Spluga . . . 150 
S. Caterina Valfuwa , , 50 
Rif. Casati . . . . . i 180 

VENETO 
Monte Tomba (m. 1600) 100 
Passo Pordoi . . . , , 160 
Cortina d'Ampezzo . . . 70 
Pocol . . . . . . . . 90 
Misurina 
Passo Tre Croci . . .'', 
Sella Nevea . . . . . . 

TRENTINO 
Passo del Tonale , . , , 
Bondone-Vanezze . , , 
Predazzo . . . . . . . 
Lavazè , 
Paganella , 
Madonna di Campiglio , 
Campo di Carlomagno 
Rif. Marmolada . . . . 
Col Rodella . . . . . 
Passo Sella . . . . . . 
Canazei . . : . . . . 
Passo di Rolle , ' . . 
S. Martino di Castrozza 
Passo S. Pellegrlnp;. . 

ALTO ADIGE 
Passo di Costalunga . 
Ortisei . . . . . . . . . 
Alpe di Siusi . . . . ' 
Santa Cristina ,- . * 
Selva Gardena . . ,' 
Passo Gardena . . . 
Corvara . . . , i , 
Pralongià . . . . . . 
Colf osco . ^ .' . . . 
S. Vigilio di Marebbe . 
Dobblaco. .. ; . . . 
San Candido . . . . 

APPENNINI 
Abetone ' 
Campo Imperatore , • 
Campocatino . . . , 
Etna (Osservatorio) . 

richiama maggior numero di 
partecipanti. 
; Premesso che i campionati 
interessavano solo le società 
milanesi, rileviamo anzitutto 
l'impeccabile organizzazione 
Sfoggiata dallo Sci Club Penna 
Nera, sotto la cui egida si 
sono svolte le gare. Ci risulta 
che nemmeno in certe com
petizioni di carattere nazio
nale i servizi abbiano funzio
nato in inodò cosi soddisfa-
center l'unico appimto che ci 
permettiamo muovere. si rife
risce alle, lungaggini buro
cratiche per il sorteggio del
le partenze. CI chiediamo 
perchè mal anche lauù, dove 
l'aria pura dovrebbe rendere 
gli uomini più buoni, al fac
cia in modo di creare ritardi 
ingiustificati, con .mancanza 
di' spirito sportivo, . sempre 
per motivi puramente perso
nali. Detto questo per dovere 
di cronaca e per rivalerci 
delle ore di sonnO'perse ' in 
attesa dei sorteggi, passiamo 
alla descrizione delle fare.-

Alle nove e trenta precise 
prende il via 11 primo con
corrente della gara di fondo: 
ripetizione di un anello di 
Km. 6. Si rivedono in lizza 
gli eterni anziani, sempre 
sulla breccia, ma combattivi 
come ai primi annif sono no< 
mi vecchi e conosciuti: Ca. 
racclni, Ouizzetti, Ragni, Fer
rari, Calfo, ecc. Nomi di gen
te che corre da dieci anni, 
scortata da pura passione 
sportiva.' Al fianco degli an
ziani, quest'anno si sono visti 
numerosi giovani, e 1 loro 
piazzamenti fanno sperare in 
una ripresa di questa specia
lità anche nelle file cittadine. 

I pronostici davano per fa
vorito Piero Mazzucchelli 
dello S, C. Cevedale, reduce 
da un ottimo secondo posto 
ai campionati nazionali stu
denteschi. Partito a un se
condo da Robecchi dello S. C. 
Penna Nera, e tallonato' da 
Gulzzetti, cioè fra gli altri 
due favoriti, egli, studiando 
le loro posizioni ha trascurato, 
come i due suoi avversari 
diretti, il resto del concor
renti, cosicché fra 1 tre... il 
quarto Ragni Gaetano dello 
S.p. Penna Nera ha colto il 
successo meritato con due se
condi su Mazzucchelli. 

Gara viyace e combattutls-
slma che ha superato come 
interesse l'aspettativa.. 

La gara dì discesa, dispu
tatasi lungo la pista del Fa-
labione (600 m. di dislivello) 
ha visto ih lizza un centinaio 
di concorrenti, fra i quali 
numerosi atleti di classe. Ot
timi i tempi-registrati e ser
ratissima la classifica. Notati 
per lo stile e la sicurezza 
Massa, Resconi, Moretti (che 
ha corso fuori gara). Colom
bo, Selcerò e Giulai; il gio
vanissimo. Abbati L. (fior di 
Roccia), al suoi-primi passi, 
ha strabiliato'per il suo stile; 
i competenti Io giudicano una 
proR^essa nazionale. Sentita 
la mancanza del principe 
Troubetzkoj. infortunato du
rante l e , prove. 

La gara femminile ha chiu
so la giornata e non nascon
diamo che alcune concorren
ti hanno sfoggiato una classe 

HO tale da dare dei punti a nu-
100 merosi discesisti. Da rilevare 
40 la veemenza della Velcich 

220 che, dopo aver rotto uno sci, 

ammaccandosi, voleva a tutti 
i costi terminare la gara, trat
tenuta dal piedico ufficiale 
appiedato.' 

Alla buona'-i riuscita delle 
gare ha contribuito valida
mente 10 Sci Club dell'Aprica 
con l'instancabile opera del 
maestro Ceccarelli. Numerosi 
a ricchi i premi.' 

Presenti nel numeroso pub
blico baci lo fotografo della 
Gaizetta, il signor De Pao
le — con macdiina d8j)resa 
— della ICES; il sig. lYaldi 
de l . Cine Club Milano, pure 
dneattrezzata tia nota mon
dana è stata data dalla coppia 
Semprlmi, dal: marchese De 
Iona e dal coniugi Volontà. 
Un solo conte: ero lo. 

'', .Ceppare ' 
Fondo: 1. Ranii Gaetano (Feli

na Nera) 88'14̂ '; ì. Mazzucchelli 
Piero (Cevedale) S8'18"! X Quiz-
tetti Giovanni,'-; (Penna Nera) 
iO'07";' 4. Bob«<iclU Spartaco, 
(Penna Nera):iBì^CaraoclidrCar-
Io, (Fior di Roccia): 6. Ferrari 
O. (Penna Nera); 7. Plsati B.. 
(S.G.M.), - Seguoiio' altri 28 con
correnti in tempo massimo. . 

.Dlteeiat .1, Massa Daniele, 
(SAJ MiUno), a'28"4/8: 3, Re
sconi Antonio. (8.C. Madonnina). 

2'36"9/l0; S. Colombo Franco, 
(Penna Nera), 2*37": ' 4. Fani 
Umberto, {QS.y, S. Micheletto 
Enrico. (G.S.)| 6. Faldnelll Gian
ni (Penna N«n); 7. Ciampi Gui
do, (Madonnina), -' 

Feimalnlle: 1, Pasqulnl Mara. 
(Penna Nera), l'«9"3/5; 2. Necchi 
Gianna..(Fior di Roccia, 2'05"3/9; 
3. Villa Margherita, (Cevedale); 
4. Cittadini EUsa, Cevedale; 5. 
Gaettnl Gianna (S.I!M.). 
' Il "troieo" Sant'Ambrogio, offer
to dal. Comune di Milano alla 
prima squadra classificata nella 
combinata, spetta allo Set Club 
«Penna Nera», che è vincitrice 
anche della gara di fondo: alla 
G.S. spetta 11 primo "pbito^nella 
discesa libera. 

Funziona la Seggiovia 
. della Marmolada 
La Società GrafiÉer, esercen

te la seggiovia della Marmo
lada, ha, tenuto fermo, l'im
pianto nei mesi, di dicembre, 
gennaio e febbraio perchè, es
sendo il pendìo Nord della 
Marmolada stessa defilato al 
sole in tali mesi, l'alpinista r-
se non incappa pvoprio in 
quelle due o tre giornate buo
ne —- ne riporta triste impres
sione,' . ; : - ' • - ." , • .'- - .- -

Dai prmii del còri-ente me
se, pero, e Arto a tutto novem
bre l'esercizio àiaperto e perr 
tanto sciatori e alpinisti po
tranno approfittarne per com
piere la discesa della Marmo
lada inondata dal sole, che è 
certamente una fra le &iv. pèl
le d'Europa. 

Sd Club l. 

Penna Nera 
IILUÓ . , 

Ih h f i Itrrìul, U 

Agonismo: Con larga' parteci
pazione di concorrenti, si sono 
svolti 11 5 e. m. all'Aprica, 1 
Campionati mllaifcsl di fondo e 
discesa Ubera, di cut potrete leg> 
cere un'ampia relazione di Rena
to Ceppare In altra parte. ^ 

Cainptonato loclale: Si «ffet-
tuerà li 2 aprile a Madeslmo, per 
U fondo • discesa libera. Sono 
In palio ricchi premi: program, 
ma e schiarimenti In Sede. -' 

Attività Sedei Abbiamo un trio 
di atmbnlche.a flato. Promotore 
Sandro Maellóche ha scelto co
me valenti collaboratori i soci 
Luciano Pagàn e Alfonso Mar-
c^ese. Questo piccolo complesso, 
che ha preso 11 nome di « Trio 
Scarpone >, è già stato applau
dito in diverse manitestazloni. 

siiniimiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiim 

75 àndi di vita 
del (̂ .A.L di Brescia 

A.S.VAUN6A-Alilaao 
Campionati Milanesi - I>t'<!<>* 

Uberà, — La nostra Associazione 
ha esordito nel campo agomstlco 
con la partecipazione a questi 
Campionati, iscrivendo ella com
petizione tre soci. . , 
': Non- i stato possibile iscrivere 
altri elementi; comungue il buon 
piazzamento del nostro'Vecchia-
to Claudio, arrivato llf a soli 
29 secondi dal 1? arrivato, è di 
buon auspicio ' per le prossime 
prove. 

La Mallona, nel femminile, ha 
tatto una • prudente gara, piaz
zandosi al 7« posto; cosi pure 
Zanchettl, ha ottenuto un discre
to piazzamento. 

Rivedremo 1 nostri «valanghl-
ni» a Cervinia U 18 corr. in oc
casione del Derby della Madon
nina e siamo certi che in tale 
competizione sapranno far vaia
re 1 diritti della loro classe. , 

; C A L Z A T U R I F I C I O -

ì-NORDICAi 
F R A T E L L I V A C C A R I • MONTEBELIUNA (T.eviso) 

ESIOHE SEMPkE 

il mordilo di goronzla 

Lavorazione speciale à mano" 
di calzature per sci •.caccia 
montagna ed altri sport 

100 
160 
170 

140 
100 
25 
150 
200 
80 
120 
200 
120 
190 
60 
200 
100 
190 

140 
. 50 
110 
- SO 
= 50 
130 
90 
120 
100 
90 
80 
90 
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Cinematografo. e Club À Ipino 
fcontlnuoz. dalai prima paainaj 

fione autunnale invernale. 
La produzione italiana è 

quasi del tutto inesistente, sia 
perchè non si ha ancora chia
ra la visione della grande fun
zione del passo ridotto 16 mm., 
sia per gli alti costi del mate
riale e di produzione, sia-per-
chè di fronte ad un preventivo 
di spesa impressionante, non è 
possibile prevederne il rim
borso unicamente a mezzo di 
noleggi a breve scadenza in 
uno stretto cerchio di interes-

. La nostra Commissione ha 
potuto offrire ai soci della Se. 
Zione di Milano alcune riu
scite serate di film per Io più 
stranieri, ottenuti quasi sem
pre in via speciale e tramite 
amicizie personali. 

Esistono fllnis esteri, parti
colarmente francesi e svizzeri 
tra 1 più recenti oltre a qual. 
cosa di americano, austriaco, 
ecc. 

Da due anni orm^i, con cre

scente successo si tiene a Cor
tina d'Ampezzo un concorso 
internazionale della Cinemato
grafia sportiva a passo ridot
to. Scorrendo gli elenchi «dei 
lavort presentati dalle varie 
Nazioni, almeno la meta di essi 
hanno un soggetto di sci o di 
montagna. Tali lavori poi sono 
Introvabili. 

Gli Uffici Informazione degli 
Stati, Uniti (U.S.I.S.), hanno 
nel loro listilo di passi ridot
ti, vari film a colori di sci e 
di montagna, la cui maggio
ranza è al deposito di Roma. 

Gli Uffici turistici svizzeri 
ricevono dal competente Uffi
cio statale svizzero il film di 
propaganda di soggetto sciisti
co e alpinistico. Questi ed al
tri fatti e dati che si potrebbe
ro esaminare più avanti mi 
permettono di entrare nel vi. 
vo della questione. • 

La Commissione cinemato
grafica centrale a nostro avvi
so dovrebbe assumersi, oltre 
che il compito 

,:, lassù sulle montagne fra boschi e yaHM'ói:,., 

vacanza estive con il u H I " I lUl-I 
L U G L I O * 1 9 5 0 A G O S T O 

2G° Campeggio nazionale CAi-IIC[T 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI 

COURMAYEUR (M. 1700) 
Turni settimanali 

Soggiorno alpestre al Sestriere 
RIFUGIO CAI-UGET - VENINI (M. 2035) 

Turni settimanali 

A U S T R I A - T Y R O L 
NELLE PIÙ' BELLE LOCALITÀ', NEI MIGUORI 

ALBERGHI ALPESTRI 
' Turni quindicinali • 

Prenotazioni, inlormazioni, programmi illustrati richiedeteli al 
CAI -UOET • Oall«ria Subalpina • Torino 
Prezzi minimi - Trattamento entusiasmante 1 

di Incrementare e favorire la 
nostra produzione, anche e 
per ora soprattutto il compito 
della raccolta e distribuzione 
dei films di montagna. 

Questa dovrebbe essere al 
corrente con là produzione in
ternazionale del campo, Intes-
sere relazioni con 1 produttori 
e distributori in modo di assi
curarsi l'esclusiva per la sta
gione invernale e curarne poi 
la distribuzione alle varie Se
zioni del C.A.-I., le quali si deb
bono impegnare ad eflettuare 
un certo numero di serate ci
nematografiche, noleggiando 1 
detti film. 

Naturalmente occorre predi' 
sporre un piano di distribu 
zione interpellando prima, per 
accertarne le possibilità di no
leggio, tutte le singole Sezioni 
del C.A.L e, per aumentare 1 
cespiti, anche 1 varii gruppi, 
enti, federazioni che svolgono 
attività similare (F.I.S. - F.I.E., 
ecc.) non aderenti al C.A.I., in 

fondamentale I modo da avere degli elementi 
quasi certi su cui contare nel
lo studio del piano finanziario. 

La necessita di un tale siste
ma è particolarmente sentita e 
lo;p'rova il fatto che sono mól
tissime -le Sezioni: del C À . 1 , 
che si-rivolgono alla Commis
sione Cinematografica della 
Seziohe di Milano {N.d.R.: 
e al nostro otomale) nella 
speranza di ottenere i films 
proiettati nelle nostre serate. 
• Tale sistema implicherà na-
turalmente tm certo rischio e 
a questo è solo la Sede Centra. 
le, studiando bene la cosa e 
su di un piano nazionale, che 
potrà ovviare. 

D'altra -parte occorre guar-
flare in faccia la realtà. Oggi 
la cinematografia è talmente 
importante nella formazione 
della mentalità degli spettato
ri, nel campo didattico, istrut
tivo e propagandistico, che è 
quasi delitto trascurarne le 
possibilità. Che se poi la Com
missione Cinematografica pen
sasse lei o desse la possibilità 
ad altri di girare un cortome
traggio a passo normale sul 
tipo di quello previsto da Cep-: 
paro a carattere € preventivo 
anti-infortunistico », da distri
buire nei circuiti di normale 
programinazione per le sale 
pubbliche italiane, il C.A.L sa

rebbe orgoglioso di aver otte
nuto un notevole successo so. 
cialmente benemerito nell'aver 
aperto gli occhi a tanti ine
sperti sui pericoli della mon 
lagna, in virtù della grande 
forza di penetrazione e di per
suasione che offre il cinema 
oggi. 

ANGELO ZGCOHINELIJ 

Mi si permetta di aggiunge
re due righe chiari/ieatrici ai 
broni che mi ri0uardano. 

1) Nel mio articolo par
lando di • punire gli incorreg
gibili > alludevo chiaramente 
ai rrialeducoti. 

2) UÀ, dicendo che ci sono 
delle ottime scuole di alpini
smo e O00tunoendo poi che 
i;anno quasi deserte conferma 
quanto ad me asserito: bisogna 
troDarc ttn oltro. sistemo di
dattico, e la cinematografia è 
più che rispondente. 

3) Per ciò che concerne la 
faccenda del cavallo che si ptiò 

Alpinisti sciatori, la 

CAPANNA MARINELLI 

.,. .. "®̂  1S©fe2:M#i. 
e aperta per voi dal 
26 marzo al'30 aprile < 

Por Informazioni'rivolgersi 
al custode Cesare Tolatti 
Torre S. Maria (Sondrio) 

portorc oU'acquo nio che non 
si pud cosfrinjfere a bere, mi 
permetto di aggiungere che ti 
pud anche portare tón secchio 
d'ocqùa al cavallo sènzo farlo 
scomodare -e- lotciarcrlielo. li 
occanto. Presto o tordi berrd. 
Questo è il caso della cinema
tografa. 

4) Fondi da far saltare 
fuori con la mia penna. Sé lo 
lapessi fare, caro ZeéchinelH, 
non perderei tempo; queste 
Sue righe dovrebbero bastare 
a far mettere lo mono ol por-
tafogllo, per un fine cosi buo
no, 0 alla Sede • centrale o a 
quello di Milano. E se proprio 
i fondi non vengono vuol dire 
che parliamo ai sordi o a cren-
te che non ha ancorò capito il 
giusto valore della einematO' 
aro/lo. 

Geo. 

n 1950 coincide col 75.o di 
fondazione della Sezione bre
sciana del C.A.I^ che- si pre
para a celebrare degnamente 
la fausta ricorrenza. A chiu
sura del 74?.anno e come pri
ma manifestazione del nuovo 
quarto di secolo della sua vi
ta, la Sezione viene convocata 
in assemblea generale ordina
ria pel 21 corrente per l'ap
provazione del bilancio con
suntivo 1949 e preventivo 1950, 
la nomina di alcuni Consiglie
ri in sostituzione degli uscenti 
per compiuto triennio e di un 
sindaco, nonché dei Delegati 
presso la Sede centrale é infi
ne per la proclamazione dei 
soci cinquantennali e venti
cinquennali che' riceveratuio il 
distintivo d'onore dalle mani 
del Presidente generale del C. 
A.I. il 2 aprile inel salone Da 
Gemmo. ^ 

n banchetto ^annuale che fa 
solitamente seguito all'assem
blea avrà luogo quesfannq ' 11 
23 marzo e' certamente' vedrà 
una eccezionale partecipazione 
di soci. 

Dal 20 al 27 aprile prossimo 
sarà organizzata una Mostra 
fotografica della Montagna 
nei locaU delVE;N.A.L. In Pfaz. 
za della IjOggia. 

Infine, e questa e la celebra
zione più fattiva, 11 2 luglio p. 
v; «ara • Inaugvfrata ; .ufiicial-
mente'11 Rifugio Paolo Pru-
denzinl. In Val Baiamo, inte
ramente ricostruito e riattato; 
in tale occasiona saranno com. 
piute escursioni dal medesi
mo nell'interno, del - Gruppo 
dell'Adamello. • . 

In sintesi, nel suoi 75 anni 
di vita, la Sezione bresciana 
ha donato al Club Alpino ben 
12 Rifugi e due chiesette pret
tamente alpine: la Madonni
na dell'Adamello al .Garibal
di» e quella del Passo del 
Gavla. •-- ••• : 

La vita della Sezione, dalla 
sua fondazione può ^uddivl 
dersi iit tre grandi periodi: 

Il primo: . dalla : fondazione 
alla Grande Guerra, compren
de la fase dei pionieri e quel
la immediatamente successiva 
col fervore dèlia costruzione 
dei primi rifugi. Primissimo 
fu il «Salamo» (ora Pru-
denzini), costruito nel 1883; 
ad esso seguirono il . <, Gari
baldi », il < Battone > e il 
«Gavla». 

Secondo: il periodo tra le 
due guerre. Elementi feiovanl 
si affiancarono agli anziani 
pieni di, attività ed iniziative. 
E' l'epoca d'oro; vede sorgere 
nel 1B29 il Rifugio ai Caduti 
dell'Adamello alla Lobbia Al
ta (m. 3100), nel cuore del 
Shiaccial; 11 . Coppellottl » nel 

rruppo del Camino. E a fian
co dei vecchi rifugi, ormai di 
ventati augusti ed insufficien
ti alle aumentate necessità, la 
Infermeria Carcano al Vene-
roccolo, e II Rif. A. Beml al 
Gavia. Questo periodo è ca 
ratterlzzato dall'enorme svi-
luppo preso dal movimentò 
sciatorio, a cui'lo Sci CAI ha 
molto contribuito, facendone il 
suo centro naturale al Rifugio 
Maniva in Alta Val Tromèla 
e Infinite altre Iniziative, fra 
cui più importante di tutti la 
ormai famosa Scuola estiva di 
fSL ^^^^. Lobbia; aperta nel 
1932, fra le prime diel.gepere, 
HL^jEase.,-dell'ultimo p^dopoguer-̂  

fugi che erano i.stttl^fiSfte'i 
niente danneggiati, spècie 41 
.Maniva , e due distrùtti: i l 
Prudenzini è il Copoellolti. 
Viene ricostruito il Pruden
zini e SI riapre la Sede socia-
le distrutta dai bombarda
menti. 

Mentre ci riserviamo di se
guire scrupolosamente le varie 
manifestazioni • .celebrative, 
porgiamo agli amici bresciani 
gli auguri più cordiali di tut-

- • - ' V i . 

ta la famiglia alpinistica'^ per 
i futuri maggiori sviluppi 
dèlie loro attività. -•: 
UliininiliiuiMuxMMii'iiniiiiiiiiiniiiiuiiiiu 

Soc. Alp. F.À.L.C. 
MILANO . Via S. Paole, 10 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVAillI 

V'isOviala,3l-PU0Vl 

GITA A CERVINIA. Sabato 

M O D E L L O 

COLÒ 
BttErstromiii-
Xfli'i.'Ini, Criiim:) ' 

Scorpa usata dagli Olimpionici italiani a St. Moritz 

CAPAxxA Cervino 

Attività svolta 
Settimana sciistica'a KltzbUhel 

(Austria),- dal 26 febbraio al S 
marzo. 

Ci ripromettiamo di dare una 
completa relazione 41 questa gi
ta, che assai degnamente figura 
nel quadro delle manMestazionl 
del « trentennale », Per quanto le 
condizioni atmosferiche non< sia
no state sempre propizie, la neve 
era buona ed abbondante ed 1 
partecipanti furono nel comples
so assai soddisfatti. Venne com
piuta anche una puntata a Sa
lisburgo. ' 

4-5 marzo, - Gita all'Aprica 
per i campionati milanesi di sci. 
15 partecipanti. La nostra . squa
dra, composta da Frabettl, Bona, 
Magri e Roberto Cantù, nono
stante abbia dovuto gareggiare 
con un agguerrito gruppo di scla-
' • ben afleriatl, si ' tori esperti •. ben aUehatl, si; è 
comportata onorevolmente, ag. 
giudicandosi ima coppa e tre 
medaglie. 

Roberto Cantù si è ben clas. 
slflcato anche nella gara di dt 
scesa. 
'«Pacetto» Sociale - ' U mstìo 
• 80 convitati. Pieno, successo e 
alTermazlone dello spirito fai 
Chetto. 

« Lo Scarpone » dal If aprile 
p. V. ne pubblicherà un ampio 
resoconto. 

£' quindi dovere di tutti 1 
falchetti non soci del CAI di 
versare subito in sede le L. 200. 
richieste perj l'abbonamento al 
primo numero del mese. In mo. 
do da ricevere non solo 11 sud
detto numero del W aprile per 
noi particolarmente interessante, 
ma anche da non restar privi 
della raccolta completa «dell'in
teressante periodico. Un piccolo 
sacrificio, che dà grande van. 
tagglol 

Gite In programma. — Pasqua 
<8-10-4) e Settimana sel-alplnl-
stlca (8-16«l) al Rifugio F A i . C . 
Il programma è esposto in sede. 
Per Informazioni ed iscrizioni, 
rivolgersi a Oraziano Pastori, 
Quote modicissimeI, Ricordiamo 
che la neve al Rifugio è buona 
ed abbondante,- e che la zona 
ben si presta per lo sei prima
verile. 

Z3-ZS aprile. - Ascensione' con 
KU icl al Cevedale dalla cap, 
Plzzinl. 

Lutti. — n caro Aldo Motta 
e stato colpito negli aflettl più 
cari con la perdita della mamma. 
A lui ed al. familiari jwrgiamo 
l'espressione del nostro profon
do cordoglio e della .affettuosa 
solidarietà nel suo dolore, 
liiiiiiiii)iiiliiiiiiiiiii|li|iiiiiniiiiiiiiuiiiliiiiil 

Pabbllcazioni ricevute 
SCI E PICCOZZA, Organo fede

rativo della S.A.T. Lugano, nu
mero 1-2. — Interessante l'arti
colo di fondo ( (̂ uo vadls, sci? » 
che contiene un incitamento ad 
uscire dalle solite piste e salire 
un pochino anche per valli e 
monti, facendo cosi del «vero 
sci 

8 agrile: ore 13 partenza in auto
pullman da Piazza Cavour. Iti
nerario: Vicenza, Verona, Bre
scia (sosta), Milano, Ivrea (le
sta), Chfitillon. Sistemazione in 
albergo • cena Ubera. 

Domenica 9: ore 7 sveglia, 
Messa e proseguimento per Cer
vinia. La giornata è libera per 
t partecipanti, 1 quali, potranno 
usufruire delle funivie e salire 
alle Cime Bianche e fino al Fla-
.teau Rosa (m. 3.500), centro di 
un anfiteatro di montagne in
comparabili, dal Cervino, al 
Monte Bianco, al Gran Paradi
so, ecc. 

Ritrovo alle 17 a Cervinia. 
Lunedi 10: escursioni fino al

le 16; ore 18.30 partenza da Cer
vinia con soste a Milano e Ve
rona. Arrivo previsto per le ore 
1 dell'll aprile. 

Quote per 11 pullman: 'Soci 
L. 2.800; non soci L. 3.0OO. 'Per
nottamento a Chàtillon L, 40C. 
pernottamento a Cervinia Lire 
600-800, pensione a Cervinia l i 
re ! 1.800. 

Prenotarsi con un anticipo di 
L. 1.E00 (non restttulblU) : la si
stemazione dei posti avverrà se
condo l'ordine di iscrizione. 

LUTTO. — Si è spento in que
sti giorni 11 padre della socia 
benemerita Noemi Davy. Le'più 
sentite- condoglianze... 

<m. gl40) 

'.mcmtm^camfHdixlf 
PASSO ROLLE 

Dolomiti 
..^ Organizzazione turistica 

e sportiva • Scuola di 
«ci diretta idal Maestro" 
azzurro G. PALVSELLl 

T a m l smMlmanall a l i . IStSOO tatto eompreea 
B C I O V I B E S E t t G I O V I K i 

La Coppa F . I .E . 
al a.A.O. 

n Comitato Veneto della F,I.E. 
ha organizzato il 19 febbraio u.s. 
la prima gara sezionale di sci, 
mezzofondo per la Coppa F.I.E; 

L'Altopiano dei Sette Comuni 
ha raccolto, in una magnifica 
giornata, oltre BOO sciatori delle 
varie società, del Veneto, della 
Liguria e di Trieste. AUe 10 da 
Asiago, i concorrenti sono; par
titi, alla presenza del sig. La-
vafello, ; presidente della 7.IE., 
De Ebner di Trieste ha vinto 
percorrendo i 12 km, del cir
cuito con un magnifico tempo. 

Ordine d'arrivo: 1. De Ebner 
Oscar (O. E/ Montasio di Trie
ste) in 49'&"4/5i 2. Massella 
Renato (GAG Verona) 51'29" 3/5; 
3. Chiodi Giannino (S.A-V. Vi
cenza) 52'16"3/S: 4. Maccadan-
za Marcello (G.A,0. Verona): 5. 
Segafreddo Mariano (G, E, S. 
Schio); e. ArabrMl Bruno (OAO 
Verona); 7. Urbani Francesco 
(G.E.A.O. Valdagno): 8. Zambon 
Massimo (O.E.S. Schio);' S. Bo-
nesinl Otello (G.A.O. Verona), 
10) Coppi Renato: altri 24 in 
tempo massimo. 

Classifica per Società. — 1. Spi 
G.A.O. Verona con p. 24 (Coppa 
F.IX.); 2. G.E. Montasio Trie
ste 10 (Coppa F.A.T.)i 3. G.E.S. 
Schio 9 (Coppa C.O.N,I.); 4. S. 
A.V, Vicenza; 9. G.E.A.O. Val
dagno. 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci, 
del C,A.L e Società; ? 

L Q C Q / 0 
PEOLI 

" • • h 
«Jelef.jia-Me 

Alpinistit.Sciatoriì.tutti U.M <, 

r II Din rniAn/inA ^i^ HAZZIITI, u . MILLNO 
tAnijU tULUiflIlU (̂ n Tip Carlo,A|b9rto)Jiitcrno 

A^ 

Sciatori!! 
per gli fnconVenlenti del freddo 
geloniiScNpolàtureaiitmani 
I d viso, ustioni i tag l i usote 

rUiiguentoBertolotti 
del Dott. «. PSHABO* 

Imhci II dolori i òwilira lo guorigioni 
Trovasi nette miffUori Parmocie 

1! Calzone del Campioni 

GIUSEPPE MERATI 
Mll-ANO -V iADURINI 3 - TELEFONO 70.10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fóndo: 

Nuovo tipo: ROSSO AMARANTO " S E G H I " 
NITROALUMIN AZZURRA'^SEGHI" 

Insuperabili per durata e velocità; confeJiionkte in lattine 
ovali con pennello saldato al tappo a vite.- sufficiente per un 
paio di sci e ritoccali eventuali, di facile applicazione. 

L'allenatore federale GINO BEGHI e mia socella CELINA 
te hanno collaudate al Llvrio, trovandole migliori del tipi più 
rinomati, tanto da volerle chiamare col loro cognome. 
Le troverete presso 1 migliori negozi di sport o dal produttore;' 
C O I L O R I F I C i O O I O V A N N I F A R I N A 

\ REPARTO PRODOTTI CHIMICI 
PIAZZA PONTID^ N. » - . B B R Q A M O ' TEltFONO N. S«-?l 
mi qutit, «« tptdinie t . BOO riceverete franto di ognuptt» 
un' lattina dal tipa pretcalto. 

CU Mztirri pronosticati per { prossimi campionati del 
mondo rosH'Americo del nord In olUnarnento- o Corvaro in 
Badia impiegano lo nostro sciolino di fondo 

R O S S O A M A R A N T O " S B a H I " 

»/» **A * ( 

Ad ASPEN per I Campionati 
. mondiali gn azzurri indossa-

uanoi calzoni "GNiERRonu 
ELEGANTI, P R A T I C I ; 
di linea squisitamente sportiva 

l i travati mi migliori négoii di Sport 

CONFEZIONI FRA8CARI 
Vii$.Felii;e2.BOLOGNA, ielsf.21.395 

C.A.L SELLANO 
Il 4 corr.. nella sede di questa 

Sottosezione, ha avuto luogo un 
ricevimento alla numerosa co
mitiva (80 soci) della Sezione di 
Padova, diretta a S. Moritz. 

Era presente il Reggente con 
numerosi soci e sode, il Presi
dente sezionale con membri del 
Consiglio ed il decano della Se
zione di Milano Antonio Rossi
ni, che a nome della Sottose
zione di Bellano ha porto il ben
venuto con alato discorso. Gli ha 
risposto il Presidente onorario 
della .Sezione di Padova , Ihg.! 
AlQCCO,'jpnèggiahdo alla"'friitél-; 
lanza che lega ' 'tutti • 1 soci ' -no
stri ed.alla grandezza del C.A.I. 
bopo pranzo, nella sala del 3.' 
Marta, in un'improvvisata gran 
festa da ballo 1 soci hanno an
cor più fraternizzato e le si
gnorine hanno offerto il ritua
le «mazzolln di fiori», 1 primi 
nati al bel sole di primavera del 
nostro lago. 

SCARPONI 
SCARPE E PEDULE (anche rovi
nata dai. vecchi sistemi) torna
no come nuove e garantite al-
rimpermeabilltV applicando per 
sole L, 2.700, le miracolose SUOLE 
BICOLORE. HIMALAJA . (brev. 
COLLI garantita anni 3 nell'ap
plicazione, se fondo nuovo. Chie
deteli òppture spedite ' in porto 
franco à: PAGANI . MILANO, 
VIA PAOLO SARPI 52, Xelelono 
90176. Si spedisce entro otto gior̂  
ni contrassegno. PER RIVENDI' 
TORI, Guide, Maestri sci. Por 
tiitori. Custodi di rifugio. Fresia 
denti di Soc. ader. al CAI sconto 
speciale. Vlaitatscl alla Fieral 

liA SUOLA HIMALAJA 
NON TEME CONFRONTI 

SGALATORi, SOÌATORI, 

ESCURSIONISTI 

eccovi delle pietanze pronte in scatola, 
oppetitose, economiche, nutrienti: 

. Cibi freddi: manzo lessato, vitello tonnoto. 
. -lingua saimisirata . 

' .Cibi 'da ristaldore^tleprein ^olmL-niarh^ 
•/•^''zo'brbsqtf.ylppa'.ùl'sugo;,:^'„' ' ,' 

SiMMENTHAL cucina per voi I 

SCIVELOX SUPER-LAK 
LA LACCA USATA DAGLI AZZURRI 
AI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

PANOZZO - Via Farini 18 - MILANO 

In vendita 
presso i migliori negozi di articoli sportivi 

p i Sd-MoìÉignp ftocfìaftìtt^ 

[CTSO Visnfizia N. 24-
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GREGORIO DEIfiPRA 
ILNÒmÒAÉCÒ DI VAL CODERÀ 

La matt ina .de l 9 agosto 
1909 lasciavamo Chiavenhà 

.con i soliti portatori di Val 
Masino, Emilio ed Attilio 
Fiorelli, tenda e voluminosi 

;'sacchi. 
Eravamo, Paolo Ferrarlo 

Guido Bernasconi e: lo scri-
.vente, diretti alla seconda 
esplorazione italiana, della 
Val Coderà, a soli •dieci 
giorni dalla pr imate che a-

'Vevano entrambe per scopo 
• lo studio della regione, per 
i l volume «AlpiRet iche Oc-

• cidentali » de l la , Guida? dei 
-.monti d'Italia. -"••- '••:"' 

La voce che si trattasse di 
, una val le orrida, dìXfìcile, 
i eccessivamente lunga, ci a-
veva fatto scartare il nor-

-male ' accesso ., da Nevate 
,Mezzola,.e consigliati'ad. ag-
• girare le posizióni,- p o r t a i 

Soci addirittura;'aj[l$;.te3ta1;a.{#inino spostati. ÌP..aUriB:..zO' 
della Vallé«4|té3sa';kttràver' 
ép la Bo(^^ftd'?i3éllA'''Teg^; najfm&^^ui suoi monti, sui] 
Ìi°Ja. , . " ^ V > : y ; " ^ i t ^ t ;$9?Ws- l®iÌ , ecc.; e .quindi , 

Perciò ràèèfùnto Jii.' càr^ 
• retta Villa' cS Chiavénna cà-
ricsunmo '% portatori,'.e''noi 
stessi; di tutto i l . nìaterialé 
e viveri per dieci giorni e 
ci incamminamrrio per una 
buona mulattiera che segue 
la linea di confine. 

Dopo quasi tre ore si per^ 
venne alla cascrma"della ?!• 
nanza di Campacelo attra^ 

.verso, boschi e pascoli ma^ 
gniile!, ammirando il panò' 
rama di tutta là costiera che 
divide, la Val Coderà dalla 

, Brega4;lla.' . : 
•> Consumata una leggera 

colazione' ci rimettevamo In 
marcia per sentiero appena 
seghato ed erto, in direzione 
del gran canale che 'cende 

.dalla Bocchetta della Teg. 
gioia e che vedevamo anco
ra Innevato per oltre c in
quecento metri di ripidissi
mo dislivello.. 

La'salita fu lunga e fati 
\̂  cosa e finalmente verso le 

16 il colle era raggiunto e 
potevamo estasiarci della 
vista grandiosa di tutta la te
stata di Coderà, con ia Tru 
binasca, i l Badile, la S. A n 

. no e giù g iù fino al Llgon-

l'impressione ;̂ si ; dirigesse 
verso di noi." '- •-

Infatti dopo poco arrivò 
alla tenda. Ci. saluto strin
gendoci, la mano con effur 
sione: disse che era il pro
prietario dell'alpe Sivigia e 
di altre nella :Valle: ci Invi
tò' a scendere in baita per 
essere m e n o . geomodi, offri 
di mettere a nostra disposi
zione quanto poteva di 
prodotti dell'Alpe, assicu
randoci che èra lietissi
mo &ie degli italiani si fos
sero finalmente decisi ad in
teressarsi della Val Coderà 
e per ultimo ' s i presentò: 
Gregorio Del Prà. 

Si promise di accettare il 
suo invito dopo alcuni gior
ni, quando, terminati i rilie
v i dei gruppi Vanni -Caii-
taccio - Trubinasca, ci sa-

altro grande merito: <iiiello 
di saper infondere nei figli 
e ne i valligiani quei senti
menti di cortesia -cordiale 
verso gli alpinisti, che. sono 
ora, da tutti i frequentatori, 
riconosciuti ed apprezzati. 

Gregorio Del Prà non po 
teva né può essere dimenti
cato, e mi auguro che, in 
tempo non lontano, il Club 
Alpino Italiano lo .^bbia a 
ricordare come merita In 
modo tangibile, 

OUIDÒ SILVESTRI 
C.A.A.I. miqno 

na; vGli cbiedenuno,.. inolte 

Oggi la Val Coderà ò perfet
tamente attrezzata per accoglie
re nun>ero>l alplatsti,. con U bèl-
Uulmo RU. «Luigi Bracca» di 
50 letti, a Bivacco Valli In Val-
l'Amasca jB posti) deUa Sezloìie 
di Como ed ìl^M, Bivacco Vani-
netti alla Trubinasca (fi posti) 
Altro bivacco sulla costiera del
la Bregaglla i in eorso di alle
stimento. 

Il "Nino Corsì,̂  in Valmartèllo FINE DI UNA POLEMICA 

GoMo sui liliri 

Fer Io s d primaverile: 11 Blfaelo «Nino Corsi» del C.AJ. Milano, sotto 1| Ceveflale, 
nell'Alta Val Martello (m. 3263) (accesso Val Venosta, Merano), al c«ntro di sn^peistlTe 

« non difficili traversate ed ascensioni. 

Le mie note apparse alcuni 
ntimeri or sono sotto il'titolo 
< Uno sconcio che deve' cessa
t e * con' lequaU stigmatizza
vo il, mal'uso che viene fatto 
del libri dei rifugi e proponevo 
<a mali estremi, estremi rimedi» 
che venissero obliterate tutte 
le scritte che non adempissero 
ad uno scopo statistico o sto
rico a carattere alpinistico, 
hanno avuto l'onore di parec
chie risposte.-

Tralascio quelle 1 cui autori 
si sono più 0 meno dimostra
ti con me d'accordo, e passo 
Invece senz'altro a commen
tare quanto scrive il vecchio 
amico, l'avv.. Jacobucd già 
Presidente della Sezione del
l'Aquila, il quale riporta de
gli esempi in forza del. quali 
non tutte, le manifestazioni 
letterarie, politiche e slmili 
che adomano i libri dei nostri 
rifugi sono meritevoli di con
danna senza appello. . 

Or bene, nel mentre ricono
sco la validità deUe argomen
tazioni dell'avv. Jacobucci, mi 
permetto di porgli alcune do
mande: 

Quale organo del Club Al
pino 0 con quali concetti do
vrebbe questo effettuare la 
censura e giudicare sul valore 
letterario, • artistico.' politico 
ecc. delle scritte in questione? 
Ha mài l'avv. Jacobucci pen
sato in quale ginepraio la 
Comnjlssione o la persona che 
dovesse giudicare si caccereb
be? 

Una poesia del tipo, ed am
mettiamo p w e anche della 
squisita fattura di uno dei so
netti della < Chanson de By-
l i t is . è. per la sua bellezza 
letteraria da ammettersi, o, per 
la sua lubricità, da condan
narsi? ' 

Un disegno, sia pure di un 
genio ancora incompreso ma 
che domani si rivelerà essere 

L'ottantaquattrenne Grego-
. rio all'Alpe Siviglia nn anno 
prlnw della sua scomparsa. 

d o , "al Gaìazzo "e al Man-
duino. - • 

Dopo una buona ora di ri
poso, scendemmo in direzio
ne di un costone che stac
candosi dal Pizzo Or. del 
Vallon, forma, circa 150 m e 
tri sotto la Bocchetta, un 
dosso pianeggiante adatto 
per la sistemazione della 
piccola tenda Wymper che 
la Sezione ci aveva prestata 
e che doveva costituire per 
tanti giorni il rifugio nostro. 

Verso l e 18 infatti, il m o 
desto 1» campo era appron
tato con piena .soddisfazione 
anche perchè nelle imme
diate vicinanze una sorgen
te freschissima gorgogliava 
di sotto una roccia. Le cuci-
nette ad alcool ci* consentiro
no poco dopo di consumare 
.un'ottima minestra seguita 
da razioni di ,vari generi, 
precedentemente ben suddi
visi e contingentati, data la 
durata della nostra campa
gna, e dato che non aveva
mo previsto di trovare In 
luogo rifornimenti, di sorta. 

Scese la notte che passò 
calmissima: non un alito di 
vento, né freddo ci distur-
jbarono. II mattino.succèssi
l o il primo.* sctte'^b'Sftè sijlla 
lendà',ver§o*te|ciftqfle risve
gliandoci, ma avendo deciso 
di riordinare meglio le no 
stre cose, solo verso le sette 
.ci decidemmo, ad uscire dai 

«.sacchi letto di tela imper
meabile, imbottiti di pelo di 
cammello .che . risposero 
sempre bènissimo alle aspet
tative. Fuori della tenda, 
^otto una piccola .balma, i 
Fiorelli, avevano sistemato 
gli attrezzi da cucina e sta
nano preparandoci il the. -

Ma non era passata una 
.niezz'ora che vedemmo sa 

- lire, dalla conca sottostante, 
'allo sbocco della valletta di 
Vaiini, un uomo che ci lan 
ciò a l t e . gr ida di richiamo 
alle quali'rispondemmo'con 
'gioia, tanto più che ebbimo 

'dopo c i t te due ore di piace' 
vole.- conversare , ci lasciò, 
per rìdiscendere ài casolare. 
Egli fu'mólto sorpreso dalla 
notizia ' che noi stessi, dieci 
giorni prima, avevamo sali
tò: le tre cime del Vallon: 
causa la nebbia non ci ave
va visti. . • . , - . 

Verso mezzogiorno ci di
rigemmo alla Cresta che si 
diparte dalla Cima dei Van
ni N. e che finisce ài Can
tacelo', raggiimto ih circa tre 
ore senza difficoltà. Alle 
18.30 rientravamo alla tenda. 

Ma quale non fu la no
stra sorpresa, quando rive-
denupó i l Del Prà, che aveva 
fatto altre due ore 'di salita 
per portarci, un secchio cqn 
alcuni litri di latte e la po' 
lenta, calda ancora, perchè 
ravvolta, dopo candido lino, 
in una coperta di lanal 
,. L'accoglienza fu ehtùsia 

stica: tutti eravamo ghiotti 
di quel cibo alpigiano e le 
sei ore di marcia ci avevano 
aguzzato • l'appetito. ' Otf rlm-
mo al caro Del P r a im bic 
chierino di vecchio cognac 
e ricambiammo là sua trat 
tenendolo a cèhà lii'tenda. 

Restammo altri tre giorni 
al «Campo» della Teggiola 
e tutte le sere, quello che 
ormai consideravamo ' « il 
nostro amico » rifece la 
strada, dalla sua baita, con 
latte, panna, burro » po 
lenta, ...,: 

X a quinta sera ricaricatici 
del materiale, si scese a Si' 
vigia, allora modèsto casO' 
lare, accolti da tutti ì fami
gliari del Del Prà cpn.affet 
tùose cortesie.'. .•• -- .-̂  ;- ' 

Hizzanuno la tendina su 
urtò''s^Iaizo 'a* ìpochfe" decine 
di metri dall'Alpe 9 passam
mo la serata lietaniente con
versando con q u e s ^ gente 
che giudicammo assai intel
ligente, di buona cultura 
generale e di mòdi molto di
stinti. Il buon Gregorio ci 
raccontò, tra l'altro, come a-
vesse avuto occasione di co
noscere, nella sua giqventù, 
alcuni alpinisti inglesi, dei 
quali aveva annotato i nomi 
su u n libretto e trà'.gli altri 
ci fece vedere l e UrniQ e le 
parole di : ringraziamento di 
Garwood, Tobler e Strutt, 
alpinisti ;che in genere en
travano nell'alta Val Goderà 
dalla Cap. Badile o dai Ba<-
gni Masino,'allora i a gran 
voga. Tutti esprìmevano la 
loro riconoscenza per la 
semplice ma affettuosa ospi
talità ricevuta a Sivigia. 
^La mattina del 15 agosto, 

dopo assunte altre rotizie, 
lasciavamo g l i , amici per 
trasferirci alla baso - del 
gruppo del Gruf, né fu pos
sibile far accettare al Del 
Prà neppure un centesimo, 
per tutto i l disturbo che si 
era preso per noi, -

La stessa sera ci accam
pavamo in una suggestiva 
radura del bosco di abeti al
lo sbocco della Val Piana, 
poco lontano dalle Baite di 
Coeder (e dalla località ove 
poi sorse il Rif. Luigi Bra
sca) ed ebbimo la prima vi
sione della testata di Val-
l'Averta con gli impervi 
versanti N. e NO. dei Pizzi 
dell'Oro e della cuspide del
la Punta Milano. ( 
«liiNei- due?«ÌDmiifiùc(i6ssivJ 
si raggiunse la vetta del M 
Gruf e la''Bocchetta .di Val 
Piana; poi ci trasferimmo in 
Val Beleniga di dove, scesi 
a Bretóadega'e' attraversato 
il Passo Ligoncio, per la Val 
Masino rientravamo a Mila 
no contenti del nostro lavo 
ro ed entusiasti della re
gione. 

Tornammo in Val Coderò 
l'estate successiva e fln che 
fu ultiniata la nostra opera, 
Gregorio non meuicò mai dal 
porgerci ogni possibile aiu' 
to: disinteressato, premuro, 
so, attento, profondo cono, 
scitore di ogni più remotp 
recesso dei' suoi monti, do. 
vettimo considerarlo un ve. 
ro collaboratore. 

Ma Egli ebbe anche un 

Rimane aperto fino al 15 màggio prossimo: 11 IQ aprile si svolgerà una gara di ^discesa 
organizzata dallo S d Club Laces, dalla Cima Marmotta fino al Corsi. Indleatissimo nella 
stagione estiva come s<;de di Accantonamenti; specialmente per qualche Sezione del C.A.I., 
a-cul lo raccomandiamo in modo spedale. Conduttore è Carlo Hafele di Morter, il pro-

' totlpo del custodi di rifugio per 11 tratto cordiale e la modidtà dei prezzi. 
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Ària néve sole, diceva il 
ma il sole non ci ha fatto neppure una vìsita di cortesia 

^ " • . " • 1 • . 

Piove, PlQVa coma solo può 
piovere quei raro 0Ìomo che 
avete Ubero per andare in 
montagna desiderosi di pren-
dere un po' di sole (scusate 
amici severi le to in monta-
gna ci vado una volta tanto 
anche a prendere il ìote^ ZI 
«puUmann della neve, oggi 
li è tramutato in un volente-
roso mezzo onfibio e affron
ta scrosci bruTne e tenebre 
tulle tornanti della statale 
dell'Abetonc e del, Brennero. 
Su un cartellone pubblidtario 
a lato della strada un iemmì-^ 
nio sembiante abbronzato e 
ridente invita alt'Abetone 
(Caria, ' neve sole >, dice), 
malgrado la pioggia c h e 
vi tamburello «opro Irri
spettosa, ilfo a me piace 
vejfige della ianclulla che 
parla di «ole sotto la pioggia 
e me lo terrò, nel cuore tutto 
la stornata. Ora non dite o 
mia mpgHe che tengo nel 
cuore certa roba, però, 

5un'auto si deplora, volevo 
^ire al «acromenfa, fi pejjimo 
stato, del te^pp e dello neve, 
Vn pivello domando condido 
se lassù, potrà servire saper 
nuotare; i più introdotti pi 
ttaioU domenicali parlano 0ta 
di icioline'Jiinverostmili otte 
alla bisogn(i, di fiacche a ven
to 0 compartimentazione, «ta-
sno- e „quolcttrto perfinof M 
piccole pagalis -da «ostitulre 
ai cornimi bastoncini 

Già, dimenticavo di dirvi 
che atl'jlbefone, come in ogni 
olfro brovo stazione invemo-
le che «ì .rijpetti, oltreché per 
ooKore ' òtsbocctiare tintoret. 
tarsi e iure il pocherino, si 
va anche per sciare. Più esat
tamente: niolta gente sale in 

scia anche un po'. ^ncTie al-
l'Abetone.. '• ' •• > 

, ' • • ' ' • * " • . ' 

Piove oncora. Siomo plft »u, 
vei«o il Passo, e «ul «pavé» 
della strado troviarno la neve. 
Il convotrUo di macchine si 
intoppa, scendono' gli "otiti«ti 
o mettere in catene i puH-
Tiwnn, poveri l?estioni che non 
ce lo fanno. E "piove; Uno «to
polino > «enzo catene .«i sfor
zo, il motore Ja i versacci, ma 
non la «punta. Volenterosi la 
spinffono, ma non la «puntò, 
lili affaccio, propongo ai suoi 
passeggeri di «montarselo e 
portarne un pezzo cioscuno, 
su al Passo potranno rimon
tarlo; ma il «aggio consiglio 
pare non entusiasmi quei 
wiofltjiiatort e i l nostro torpe. 
done riesce a partire primo 
che- «olpano a smontormi i 
connotati... 

Eccoci all'Abetone. E* VA-
betone nulla piti che un PÓ». 
so oppénninico, ima ora lo 
chiamino preferibilmente sta
zione di «ports : invprnoH. 
Scendiamo, tutto' bene: slamo 
già frodici, code unaMeve op-
picclcoticcio, e in terra c'è 
neve ottiTnomente bagnato. Il 
«ole oggi non vi. fora neppure 
una visita di cortesia: è ri
masto sul cartellone pubbli
citario, e unpo !ne tpdo cuore. 

È .senea sole,, addio, stna-
gTionfi • 'colon * do'''técnicòlor.' 
Gli abeti sotto il cielo livido 
son pift severi che moi nel 
loro verde-cupo perenne. 
Ciacche a vento, qualcuna di 
un giallo micidiale a guardar-
si. maglioni, labbro femminili 
verniciate o ptùmani di ros' 
setto; saranno «olo qttesti óg. 

Colo e d^ntifrid perseguitano 
l'utnlànitd. dappertutto, senza 
différenza'di .oltitudinej' •; 

Là gente assale gli alberghi. 
Per molti si ridurrà tutto o 
una bisboccio; in questi casi 
la frequenza di estraztove del 
portafoglio può. «olire .vorti
cosamente. Altri, invece^ in
festano, ttguolmcnte i compet
ti e èht'si «cojjre possiórii bo
taniche obbrocciondo olberel-
H.quoftdo"Si fermo, chii".no
stalgico' di rtóre, rovino giù. 
lasciando, scie da fuoribordo, 
chi grido «pisto. per abitu-
dine anche sé è tutto solò, chi 
infine ci «d fare.un po' e tutti 
lo guardano,, dmentichi per 
un ottimd*; dello, botanico e 
aci~ fuoribordo. Altri .vanno 
alla «litìovio.!,ronno Zó.'cpdo 
con «eccoto «rio ei(tadi»toA'co
me in'atteso-dell'ascensore 0 

del tram (la città si è proprio 
trasferita quassù, ahimé). An
dranno alla «Selletto», olle 
piste più rlnopiate. Ci sono i 
buongtwtoi, quelli che non 
salgono mai a piedi, ohibò, e 
viggiano col «Manuale del 
perfetto sciolinatore,, e per 
un paio d'ore si imbrottono le 
mani'e perfino gli sei, con le 
misture ^ ù strane, « Discesi
smo e olchimia., per dirlo 
con uno slogan, mo dove on-
dremo a'finire? Porse verso i 
tempi,in cui sarà più pratico 
scioHrtore addirittura le piste... 
- 'Un mio amico ho finito il 
suo trottamento di_ «etoline 
un'oro primo che ripartisse il 
torpedone; non avevo che una 
mezz'oro per sclère' fi la co
scienza tranquillo M chi sa il 
fatto suo. • . .r- ' 

Il M. Gomito è intaborroto 

d i n e b b i o « nello «ebbio lei oro di riportire. Tutti, conno 
obetine sfumano grigieprimo ni e dabafte, rientrano om-
dt perdersi. Giù i comignoli 
fumano: iperottivittd culina
rio domenicale. Lo spazzane
ve comunola sussulta e sbuf
fa su e giù per il Passo, come 
un giocattolo pafzerellone e 
sproporzionato e Inghirlonda 
con spire di fumo le cime de. 
gli abeti impass{bili..L'aria «a 
di carburante e di sfritto, in 
terra tro lo poltiglio fango-
neve scorgo bucce di manda
rino. E penso con nostalgia od 
altre nevi più «oHtorie e so
latie e mi scaldo alla porzio
ne di sole serbata nel mio 
cuore. Povera neve venuta a 
finire sotto i pneumotid delle 
auto, sotto le scioline maleo
doranti: ho pietà di te. 

Lia devastazione domenicale 
dei campetti A compiuta; é 

mollati come boccoli. Le ne
vi sulle piste martoriate re
spirano finalmente un po' di 
solitudine. La fiera è finita, 
la città rifa le carabattole. E 
il convoglio si muove, coi fori 
spaìancafi sulla nebbio e sui 
fiocchi che oncoro codono. 
iMssù il vecchio spazzaneve 
giostro ancoro, simpofico gio-
cattolone. 

In auto si canta. Chi è usci
to dalla bisbocda con un fil 
di voce lo mette tutto in 
• quel mazzolin di fiori... E 
bado ben che non si bogTMt»; 
è una parola, con la stagio
nacela d'oggi! 

Vinci 

un novello Michelangelo, ma 
che, attualmente, sia pure solo 
per esuberanza giovanile, si 
compiace in raffigurazioni de
gne di Certe statuette dell'iso-i 
la di Bali, un tale disogno, di
co, anche se di squisita fattu
ra, deve essere datò alle fiam
me 0 conservato sotto vetro? 

K che dire Inflile delle scrit
te politiche inneggianti ad 
uno 0 ad altro ideal^? 

Non erede, poi, il mio in
terlocutore, che. l e più banali 
e scipite scempiaggini non 
possano all'autore ed al sUòi • 
degni amici • sembrare manife
stazioni del più fine umori
smo? 

Cosi, stando la cose io rl-
tàango della mia opinione e la 
confermo, e cioè che l'unica 
soluzione possibile è ' la più 
semplice: quella di volere e di 
ottenere che i libri del rifugi 
servano unicamente olio scopo 
per il quale sonostoti ideoti; 
adempiere ad un'conipito sta
tistico ed al^lnistlco-storicói" 
oltre,che Indirizzerà le ricer
che nella deprecata eventua
lità di qualche disgrazia. 

Le velleità letterarie, arti
stiche e simili si sfoghino in 
altra sede; finora pero non mi 
consta che nessun genio della-
stirpe si sia mal rivelato gra
zie alle pagine dei libri dei 
nostri rifugi; per contro inve
ce molti sono purtroppo coloro 
1 quali hanno dimostrato che 
il loro pudore si limita all'a
nonimo dietro 11 quale si na
scondono. 

Ugo di Valleplana 
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slittovia e An seggiovia, vienf gt • t colori smógUanti dcll'A' 
•• betone. Ah, no; ci sono oWri 

cortelH pubbtidtari; . Coco-
giù come ' può 0 forza di ca
pitomboli, e giacché vien oiù 
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D<nré gioito l e fs^cuole 
nasetonali di ghiaccio? 

Fra le numerose richieste a 
me pervenute riguardanti, i 
programmi del corsL di alpi
nismo di prossima attuazione, 
alcune, riferendosi a un arti-
coletto apparso su Lo Scarpo
ne dell'I corrente a firma di 
Angelo Gamba, mi chiedono 
dettagH in merito ad una cer
ta scuola considerata 'fro le 
più '• importonti e quotote 
Scuole nozionolf di ghiocrio, 
d^ cui il direttore dovrebbe 
essere un conosciuto maestro 
di sci e guida alpina. 

Agli interpellanti preciso 
che tale notizia è alquanto 
tendenziosa e priva di qual
siasi fondamento (ma, caro Pl-
rovano, che proprio non ti rie
sca fa tacere certe troppo facili 
penne, che nell'assurda e pia 
speranza di farti della pub
blicità a tutti 1 costi ti nomi
nano direttore di Scuole ine
sistenti,, ti vogliono veder pa
racadutato sulla più alta vetta 
del mondo, ti definiscono « 11 
più celebre ed abile scalatore 
di pareti ghiacciate i, nonché 
t uno del maggiori scalatori 
jjel pipndo»? Dispongo, in 
proppslto di ampia documétt-< 
lazioné. Non.rilevi che simili 
panzane suonano a danno del
la tua ben nota semplicità Q 
mo'destia?). 

Scuole nazionali di ghiaccio 
funzionanti con la necess^iria 
serietà non sono mai esistite 
e, purtroppo, ancora non esi
stono in Italia. Fra le varie 
scuolft in attività ve ne sono 
però alcune' dedite all'inse
gnamento della tecnica d'alta 
montagna, che nel loro pro
gramma comprendono, fra 
l'altro, l'addestramento al su
peramento degli ostacoli di 
ghiaccio prràenti In una sali
ta d'alta quota. 

Comunque, di queste come 
di altre Scuole di alpinismo 
ufflcialmente riconosciute dal 
C.A,I. che nell'ormai prossi
ma stagione alpinistica inizle-
ranno^la loro attività, si da
ranno ampi dettagli tramite 
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COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi «ette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO"Ltó PAVlLLON"vin.2174) 
II primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole . 
nido d'aquile - camere nZ p n % posti - luce elettrica . bar - soggiorno Ideale - gite 
per tutti gli ardimenti • Pensione completa per turni di una settimana Ulte 10.600. 

;•'. ', . . . Wuovo impionto di,Sfcilif .«ui pendii del Povillon 
','-' •:'Luogo-di'passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestóso 

'gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

PROGRAMMI . C AI ,T U d i E T 
dàUerU Subalpina - Xel.44.«ll TORDfO 

PRENOTAZIONI 

Lo.Scarpone e altre pubbli
cazioni alpinistiche. 

' Carlo Negri 
Presidente Commisi. Naz, Scuole 
di Aljplnlsmo •. Vice presidente 
Club Alpino Accademico Italiano 

ANGELO ABMTE 
esporrà a Milano 
Il pittore Angelo Àbrate di 

Courmayeur è di un'attività 
veramente infaticabile: dopo 
aver tenuto una piccola mostra 
dei suoi quadri a Berna nella 
Hlrschengraben e ad Annecy, 
nella' prima quindicina di a-
prile terrà una «personale» 
alla Galleria Bolzanl di Mila-i 
no. Vi saranno cose interes
santi; laghi e torrenti alpini, 
nel quali l'Abrato si è in que+ 
stl, ultimi tempi specializzato, 
La Mostra di Milano sarà pre4 
sentata in uh opuscoletto di 
Armando. Biancardi, illustrato 
da almeno sei riproduzioni di 
quadri. 

Dal tig. Silvio Alfieri, del C, 
A.I. Afilano e CA.S. Montano, 
riceviomo; 
. . .Nel numero ì l-12, d e l Voi. 

L X V m della * Rivista mensile 
del'CiAiL<»i'<ij«Vembro-dlcem-
bre.1949, ho ietto con vivo in
teresse il colto ^ ed esauriente 
articolo < I responsabili dell'o-
d iemo.«dare i ide i signor Et-
tore Santi, fche-non ho l'onore 
di conoscere, thà'che credo sia 
senz'altro uno/sciatore, se non 
im alpinista consumato. 

Mentre mi i associo all'ap
provazione che avrà senza 
dubbio salutato l'iniziativa del
l'autore, di èssersi deciso a 
scrivere 11 sup manuale scii
stico e mentre con crescente 
interesse attendo la pubblica
zióne di un nuovo articolo sul
lo stesso argomento che egli 
ci fa sperare scriverà un gipr-
ho, ho iV piacére di dichiarar 
mi pienamente d'accordo in li. 
nea generale j, con il signor 
Santi. Ì; 

Tuttavia vorrei esporre al
cune riserve: che furono le fu-
ni vie, a dare origine ai pisto
ni, verissimo; ma volesse il-eie. 
lo che questi pistoni venissero 
davvero abbaqdonau. come d 
fa. sperare il signor. Santlt MI 
sembra purtroppo che sia pro
prio il contrarlo. Personal
mente rifuggo dalle piste e mi 
dedico ^esclusivamente V allo 
sci da pascolpi ma per quel 
poco che conosco degli attuali 
luoghi a montacarichi, Se-
strieres, Corvara, BreuU, Mur. 
ren, MontahaTCrans, Chamo-
nix, ' Cortina, à ricordo soprat. 
tutto 11 cosi ben definito «sus
seguirsi di onde, creste, avvale 
lamenti. del signor Santi, cu
nicoli, budelli cavaturaccioli, 
trabocchetti, plombatol, trin
cee, trappole, che rendono lo 
sci se non del; tutto Impossi
bile, almeno molto, ma molto 
strano (sempre corridori à 
parte, ben. inteso). Ciò dipen
de dal fatto, credo,- che quan* 
do le piste vengono < aperte » 
i battitori non si danno la pe.̂  
na di farle sufficientemente 

larghe; Inoltre, dalla mania 
delle «ciabattea di volersi 
provare su terreni al disopra 
delle loro capacità,- seminan
doli" ai « sitimàrks ,1 infine 
dalla bella abitudine^. tipica
mente Uipana, di passare tutti 
nello stesso posto. 

A proposito delle monta
gne rigate, mi permetto espri
mere scrii dubil; le «righe» 
si fanno, mi pare, se si va fuo
ri pista, in neve alta e non so
no affatto degli inciampi, que
ste righe, se non vi sono nel 
frattempo variazioni di tem
peratura tali da smollare la ne
ve e poi farla rlgelare, per cui 
le righe diventano passaggi-a. 

livello.- Ma j^enèralmente lei zi. questi, generalmente, non 
righe non si trovano dove si vi sanno girare affatto o poco 
accede con mezzi artlfidali; (vedi gita sodale dell'anno 
mai visto righe al Pian Mal 
son, alDrusciè, al Falorià; In-
«-ece c'erano si ima ventina di 
righe un mese fa alla Tòfana, 
dove quest'anno si deve salire 
a piedi. 

Quanto alla neve profonda, 
ai campioni, al pendii ripidi e 
agli attacchi,,.'bisognerebbe 
mettere le parti a confronto. 
Personalmente, a me pare che 
su questa néve profonda si 
possa girare tanto m pendii ri
pidi che in pendii dolci, e che 
non siano solamente i campio
ni che vi sappiano girare. An-

(INFORMAZIONI ] 
Riprendiamo la'pubblicazio

ne di questa mbnca, deside
rata da tanti abbonati. Tutti 
possono lottoporci quesiti e 
richiedere Informazioni e no
tizie, purché ' si tratti sempre 
di. materia relativa all'alpini
smo, allo sci, alle montante 
in genere isotto ogni aspetto. 
Chi desiderasse avere una. ri
sposto direttamente al pro
prio domicilio deve aeolndere 
L. 50 In francobolli, a rimbor
so spese postali e di cartai In
dirizzare alla. Bedazione de 
• Lo Scarpone », via Plinio 70, 
Milano ( « 9 ) . .,.. 

n numero speciale 
G. F. Milono - Leggo che 

per tutti 1 nuovi abbonati 
viene regalato, il numerq spe
ciale edito In occasione della 
Mostra della Montagna. Ho 
rinnovato, con la quota socia 
le al C.A.I. Milano, l'abbona, 
mento annuale a tutti e due 
1 numeri del vostro quindici, 
naie;.spero che tale rinnovo 
mi dia diritto all'omaggio de] 
numero speciale. 

n donò del numero spedale 
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è riservato solo ai nuovi ob-
bonati ordinari che PogaTto la 
quota di lire 4(f0, oltre, notu-
rahnente, ai sostenitori e be
nemeriti. I soci del CJÌ..L Mi
lano ne sono esclusi, perchè, 
dato il forte quontltotivo di 
copie che lo Sezione ordina 
ogni numero, facciamo già una 
notevole riduzione sul prezzo 
numero speciale 'serve spe
cialmente ad attirarci nuovi 
óbbonoH, oM'infuort del C.A.I. 
l'ole numero è in vendito a 
lire 40 al nostro recapito di 
via Merovigli 14.- ^̂  , 

n film di Casara 
Doti, S..D. Ferrania- Come 

mal 11 fihn di Severino Casa
ra «Il richiamo dell'Alpe 
splendente, è stato proietta
to alcuni giorni a, Milano e 
poi non è comparso nelle sale 
cinematografiche delle altre 
città? 

Il film è «tofo proietfoto 
non solo a Milano, ma anche 
in altre città delrltollo set 
tentrionole e del Caijton Ti
cino, per conto delle sezioni 
del C.A.L Poi a un certo mo
mento è stato acquistato dal
lo Metro poldtei/n Mayer.,,e 
riftfàtó ' • dolio ' circótazfójté. 
Per renderlo .più : , commer-
ciobile» tale Coso ha imposto 
0 Casaro l'aggiunta- di un e-
pisodio dello guèrra 1915-18 
sul Popero e oltre scene, in 
modo che lo ; proiejione du. 
roste circo un'ora e mezzo, 
Riprese le proiezioni col nuo 
vo titolo «I cavalieri della 
montagna», il film è stato 
messo in regolare circuito in 
tutta Italia, dopo la «primo 
01 Piccolo Eden di Milano, 
ora sta facendo il giro di tut
te le sale cinematografiche 
della penisola. 

scorso al Cristallina,.,Assassl-
navacche). Se dunque è vero 
che poca gente sappia o tenti 
girare nella neve molle, (e per 
néve alta, profonda, e molle, 
penso si possa intendere la 
medesima cosa), non mi oare 
esatto dire che gli attacchi 
diagonali siano stati creati «per 
poter girare nella neve mol
le >. Senza parlar del Tele-
mark, mi sembra che la neve 
alta sia un mezzo più elastico 
e nello stesso tempo più so
lido e stabile che non il pi
stone e che di conseguenza sia 
meno indispensabile avervi 
sci, scarpe, e piedi « come un 
sol uomo »; cosa invece neces
saria su neve dura, dove, con 
gli attacchi orizzontali, si ha 
per lo meno la sensazione che 
gli sci scappino via . . 

Altri ci hanno scritto, p i ù o 
meno lungamente: Luigi Mi
sto di Afilano esponendo la sua 
idea: < Mettere in ogni rifugio 
due libri; uno per lo sola fir
ma e uno per chi vuol scrive
re (bene o male) qualcoso in 
p iù . ; don Giovanni Bonomlni 
di Brescia rilevondo che que
sta polemico è diventato «bor-
bosa», ma soggiungendo; «Il 
libro è una bellissimo istitu
zione, di utilità. Basta che il 
custode del rifugio nel conse
gnarlo raccomandi la pulizia 
e -nel ritirarlo ne confrolli 
l'uso fofto ». 

Press'a poco di questo pa
rere è l'avv. Giovanni Brunel-
11, pure di Brescia, che ci «-
veva mandato un lungo arti
colo nel quale, in sostanza, 
propone di affidare senz'altro 
ed esclusivamente la tenuta di 
questi libri oi custodi-gestori, 
ben inteso in quei rifugi che 
ne sono sprovvisti, mentre ne
gli altri potrebbero benissimo 
trovare attuazione la proposta 
di Gatto, cioè oboUre senz'al
tro i librì-rlfuglo per,,sostituir
li con spedali cortelJi-nofizie, 
coso che avrebbe già trqvoto 
pratico attuazione presso la Se
zione Valtellinese del C.A.I. 
II'. BrùnelH'. enumera i vanfctS-
gì del sistema da lui suggerito 
che sono molto opprezzabili. 

E questo fla suggel olio 
troppo lungo polemico. 

Pobblicazioni rcevate 
Skl, organo della Federazione 

sciatoria svizzera, edizione in te
desco • In francese; 7 marzo. 
Numero dedicato «a tutti co
loro che amano percorrere i va
iti campi di peve delle nostre 
montagne» e quindi tratta in 
provalenza l'escursionismo scU-
lUco. Magnifiche ed originali le 
numerose fotografie. 

Bollettino mensile dell'Unione 
Escursionisti Torino - Marzo. 

u-

C.ft.l.-SBZlone di Binano 
Giovedì 23 marzo alle 

ore 21,15 nel Salone Li
ceo Beccaria in piazza S. 
Alessandro, il noto alpi
nista scrittore Gaetano 
De Luca della «Gazzet
ta dello Sport» parlerà 
sul tema : 

' "Socco e gDSlo dello sci,, 
L'evoluzione del mo

do di concepire lo sci, in 
una visione realistica 
moderna e disinterer<-"ta, 
con proiezione di cin
quanta diapositive. 

Ingresso libero per i 
Soci del C.A.I. Non soci 
L, 50. I biglietti si posso
no ritirare presso la Se
greteria, Via Silvio Pelli
co 6, 0 all'ingresso della 

1 Sala. 

L'atmonanìento annuo 
a "Lo Scarpone" 

ora L. 5 0 0 
Tenetelo presente nel 

rinnovare la quota. Chi 
ha già pagato, è pregato 
di versare la differenza 
di L. 100. 

Ai nuovi obboTtoti do
no del numero speciale 
della Mostra della Mon
tagna. 

In-vlare vaglia e anegnl 
bancari all'Amministrazione 
de <I<o Scarpone», via Pli
nio, 70 - Milano (439), oppure 
versare sul e. e. p. 3-17979.' 
Per pagamenti di presenza 
al nostro recapito di via Ma
ravigli, 14 (Negozio Colombo). 

Libri di moaitag^nfi 
Ij prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Copertina Nette 
Betuto Ceppare: Vette, Marchese • Conti, Edlz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 
Umberto Quattrino: Sacrt/icio di Alpini sul Don 
Don Luigi BavelU: Valli e monti .- • . . . 
Tlta Plaz: A tu per tu con !« erode . 
PedrotU e FlgarelU: Canti della montagina, 

ediz. economica • • • . . . . 
Umberto Tavecchi: Storio dell'alpinista 19i3 . . 
Luigi Trenker: Noi della montagna , , . . 
Antonio Berti: Parlano i monti, rlleg, . . . . 
Attillo VlrigUo; Jean Anfoine Correi . . . . 
Don Giuseppe Bonomlni: Pregare i salire . , 
Emilio'comipl; Con'me.^ scuoia di sci . . . 
Enrico Silvestri; Lo sci ùcfonistico .. . . ."'*. 
C, I. WoW; I monti pollidi 
C. I. Wolff: Jl regno di Fanes 
Walter Maestri: Dov» 'lo nevtt cade d'està • • 
Ettore ' ZappaiDll: Blu nord 
Ettore Zapparoll: Il silenzio ha te mani aperte . 
Tullio Urangla TazzoU: La Contea di Bormio 
Nino Llon: SC Canti della Montagna con musica 
A. Pedrottl e L. PlgarelU: Canti della manta0na 

del coro della S.A.T., edizione di lusso . 
Eugenio Barlionl Animali del Paradiso/ 300 pafig. 
Severlao Casara: Al «ole delle Dolomiti, 319 pagg.. 

Normale . . . . . . . . . . . 
Con rilegatura di stile . . . . . . . 

Tlta Plaz: Mezzo secolo d'olpinismo 306 png'g, 111. 
Emilio Javelle: Ilieordi di un olpttiisto, 472 pagg. 

,Giuseppe Mazzetti: Introduzione alla Montagna 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e "on Alpinismo 
Alessandra Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . ,. , 
Francesco Cavezzanl: Uomini diel Cervino rlleg. 
Sandro Frada: Guido Rei/, il poeta del Cervino 
Giusto Gervasuttl; Scalate nelle Alpi, 253 pagg, 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg. Illustrato . . 
l'elice Benuzzi: Fuga sul Kenya, 432 pagg. . . 
Eroile Javelle: Ghiacciai e vette, pagg. ."5,̂ 9 . . 
Arturo Taneslnl: Le difficoltd alpinistich*.. In.32» 
Arturo Taneslnl: Settimo grado, 

dell'Alpe 
tra 

. racconti, Idee 
G. Zoppi: II libro dell'Alpe . . . . . . 
Irmgard-Wurmbrand; Oro tra le roccie, rom. . 
E. pergman; Vito solitaria, rom. , , . . , 
Ch. F. BamUz: Poura in montagno, rom. . , 
C. Cosa: La notte del Orus, rom., 2* edls. , . 
M. Filati; Arrampicore, 2» edlz. . - . . . 
G, Mazzetti: La grande parete, 2« edlz, . . . 
V Bakosi: Quondo le campane non «aoneno pJft 
C. Basile: GH olpini di felfrc . . . . , 
E. C. Lammer: Fontano di giovinezza, l? voi. . 
E. C. lammer:*Fonfona di ffWvtnezzo, 2? voi, , 
Giuseppe Mazzottl; I/s montagna presa in giro . 
Ubaldo Riva: Scorponate, 3» edlz. . , . . . 
Giuseppe Zoppi: Quondo avevo le ali, 39 edjz. . 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Catlncedo . . 
Serie di 10 foto-vedute f cm. cm. 13x16 di Gorla 
, tStrodo .degli Eroif sul Posubio . . . . , . 

250,— 220,— 
450,— 430.— 
500r- 480.— 
600,— 580.— 

— V - - 100.— 
•' —T- soo.— 
650, - 620,— 

2.000,— 1,000,— 
600, - 6P,0.— 

-»,—' 60,— 
300,- 290;— 
600,^ .<B30.— 
600,— 530.— 
500,— •ItiO.— 
320,— .'100,— 
300r- 280.— 
000,- 630.— 
aso,— 020.— 
2 7 S ^ 260.— 

"" —.,— 1 '.00,— 
'«B0,~ 630.— 

S.OOOr- 2,900.— 
3.700,— 3.600,— 

500,.r- 480,— 
600,— 570,— 
400,— 380,— 
400,— 380,— 
400.-* 380,— 

M-O-̂ r- 1.100,— 
500,— 480,— 
70Ur- 870,— 
450,— 430.— 
650,— . 630r-
450,— 430,— 
SSOr* 230;— 
600,— 480.— 
SOOr- 280.— 
400.— 380.— 
300r- 280.— 
350^- 330.— 
300,— 230, -
350,— ' 330,— 
300.— 280,— 
300.-' zrio,— 
250r- 230,— 
750.— 72S.— 
760.— 723r-
3 5 0 , - 330r-
300^^ 280r-
300.— 280r-
200^^* 190r-

—•f— 200,— 

^ Tutto quanto sopra elencato * in vendita al nostro Recapito 
di via Meravigli 14. Milano (negozio Edoardo Colombo) 

',' Per spedizioni fuori Milano aggiungere jè spese postali. In
viare vagUa ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70. 
Milano, oppure versare sul c.cp. N. 3-1797» («Lo ScarDone»)< 
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MLLE SEZIONI DEL C U . 

EfeZiMi al 20-221119171 
Quando -annunciammo le 

varie < Settimane sciistiche > 
in Austria organizzate dalla 
U.G.E.T., dal F.E.S.E. e in 
modo speciale dello Sci Club 
Milano, rjicevemmo numero
se lettere rdi protesta da ' al-
bergatcfri della zona dolomi
tica e da abbonati perchè in 
tal modo si veniva a boicot
tare l? nostre .stazioni-inver
nali e si Incitavano gli scia
tori, italiani ad,,andare all'e
stero, quando avrebbero potu
to godersi i più bei paradisi 
sciatorii qui in patria; soprat
tutto si dolevano, gli scriven
ti, che sarebbe stata una par
tita econornica senza compen
so, poiché nessun atistriaco 
sarebbe poi venuto da noi. 

Non vogliamo dar esca ad 
una polemica che. allora, per 
motivi contingenti e di, spa
zio ritenemmo- più opportu
no smorzare sul nascere. Tut
tavia, essendoci capitato sot-
t'occhio' proprio in questi 
giorni il programma prima
verile della Scuola d'alta 
montagna del Tirolo, che ha 
tede a Innsbruck, e dalla 
quale lo Sci Club Milano eb
be una collaborazione vera
mente amichevole nell'orga
nizzazione delle sue « Setti, 
mane > in Austria, abbiamo 
rilevato con piacere un latto 
che può in certo modo tran
quillizzare i « protestanti > 
dello scorso inverno. Nel pro
gramma stesso si rileva infat
ti che il 4-5 corrente è stata 
organizzata una gita a Cana
le ! « alla Marmolada. a cui 
parteciparono 26 sciatori e 
nel. maggio prossimo la salita 
alla massima vetta delle Do
lomiti verrà ripetuta. Inoltre 
è iti programma ' per Pasqua 
(8-10 aprile) un'altra ascen
sione al Gruppo dell'Ortles-
Cevedale, per la quale giun
gerà opportunissima l'apertu
ra, disposta in questi giorni, 
della Capanna Pizzini. Alla 
gita è già assicurata la parte 
cipazione di 30 sciatori. 

Gli austriaci, quindi, non 
verranno giù nel periodo di 
punta, come hanno fatto i no
stri nella quindicina a caval
lo fra la fine del 1949 e il 
principio del 1950, ma per la 
pratica dello sci primaverile 
e speriamo che questo primo 
afflusso in gruppi poco fre 
quentati dai nostri, in questo 
scorcio di stagione, valga a 
dar l'avvio ad una maggior 
corrente per gli anni venturi 

Tranquillo svolgiinonto 
dell'Assemblea .generale 

L'assemblea generale or
dinar ia s i è regolarmente 
svolta, la sera dell'S cor
rente , nel salone del Liceo 
Beccaria, alla presenza di un 
buon numero d i soci e di 
tu t t i i consiglieri. La discus
sione, presieduta dal dottor 
Guasti , si è man tenu ta su 
u n tono sereno e obbiettivo, 
dopo la det tagl iata relazio

ne del Pres idente della S e 
zione, comm. Mario Bello, 
che h a da to conto del la n o 
tevole a t t iv i tà svolta nel la 
decorsa anna ta . 

Della re lazione stessa e 
dello svolg iménto dei ' lavori 
da remo p iù ampio resocon
to su l -pross imo nurhero, . in
sieme al r isul ta to delle e l e 
zioni pe r le . cariche r imas te 
vacanti , cjie s i svolgerarmo 
da l 2 a al 22 corrènte. , 

Otta a Cervinia 
e IjliresiiOiicF 

Eccone il programma: 
Sabato l ' aprile, partenza da 

Milano (Piazza (fastello) ore 
14; arrivo a Cervinia ore 19.30 
al Rifugio-albergo C.A.I. 

Domenica 2: Comitiva A: 
Giornata a disposizione. Quo
ta L. 4.000 (viaggio andata e 
ritomo, pensipne- completa 
con pernottamento in camere 
riscaldate). Comitiva B: Ore 
7 partenza in funivia con cor
sa speciale per Plateau Kosà; 
discesa a Fiery, indi Colle del
la BetitafOTca-Gressoney. Par
tenza ore 18.30 con servizio 
speciale, arrivo a Milano óre 
23. Quota L. 5.000 (viaggio an
data e ri tomo, cena, pernotta
mento, caffè-latte, funivia, 
servizio speciale. Gressoney-
Pont St. Martin); con sempli
ce pernottamento nel reparto 
turistico e caffè-latte L.; 4.500. 

La gita si effettua; solo rag
giungendo il numero di 30 
iscritti. Prenotazioni in Sezio
ne entro il 25 corrente. 

LA SOC. AUTOSTRADALE 
concede a tutti i soci lo sconto 
del 7% per. le seguenti località: 
da Milano a Torino, Bergamo, 
Brescia, Cremona, Mantova, Ve
nezia, Abano,. Bologna, Trieste, 
Rapallo, Genova, Sanremo e Saint 
Moritz; Giro turistico di Milano, 
Certosa di Pavia; da Milano a 
Sestriere, Cervinia, Madesimo, 
Campiglio. Corvara. Presolana, 
Selvino, Tonale, Foppolo. 

Per il ritiro dei biglietti rivol
gersi alla Segreteria, del CA.I. 

,. ; i a morte 
dèi Generale Tessitore 

Si è spento a Madonna del
l'Olmo (Cuneo) il 10 febbraio 
scorso il valoroso generale de
gli. Alpini! Tessitore, nostro, so
cio. Fu .istruttore scelto ideigli 
alpini Sciatori, fin' dal 1905 :e 
partecipò nel' 1909-1911 alle 
primissime gare intemazionali 
militari dei Pirenei, delle Alpi 
e del Gitura. Valente ufficiale 
alpinista ed alpino, fu sempre 
attivo combattente in tut te le 
varie campagne, in Libia, ne
gli Altopiani, in Etiopia- e nel 
1940 in Eritrèa, poi prigionie
ro in India. Entusiastico ani
matore ed assertore dell'im
portanza nazionale del C.A.I. 
esplicò un'opera importantis
sima, attiva ih nostro favore, 
all'Ispettorato,'Alpino dal 1923 
al 1930; per suo appoggio ben 
2000 paia di sci furono distri
buiti agli Sci Clubs delle valli 
italiane e per sua iniziativa 
vennero concesse le riduzioni 
ferroviarie dal Ì927 ai soci del 
C.A.I. e della .F.I.S.I. La tradi
z ióne-di benevolente - fiducia 
rimiahé ancor oggi rispetto ài 

CA.!;^-••••••• - - u,;:.,. .„>;.-• 
Quando comandò il 'V Reg

gimento Alpini portò l'istru
zione alpinistica della truppa 
al massimo splendore. 

Il Club Alpino perde in lui 
un fervido amico; la Sezione 
di Milano lo aveva «socio vita
lizio d'onore per le molte de
corazioni al valore di cui era 
insignito e per le benemeren
ze molteplici.' Aveva 72 anni. 
La Presidenza ha inviato alla 
vedova e a l figlio ten. col. Tes
sitore profonde condoglianze 
a nome di tutti i soci. . 

saranno giudicati Idonei riceve
ranno U distintivo della Scuola 
e avranno la precedenza nella 
iscrizione, alla Scuola estiva di 
ghiaccio e granito che si terrà 
a Chiareggio in agosto. 

Alle Sottosezioni. — Come già 
l'anno scorso, si avvertono le 
Sottosezioni che, in seguito a ri-
chleste In questo senso perve
nute ripetutamente da più parti, 
la Direzione della Scuola riser
verà alcuni posti ad elementi 
proposti dalle Sottosezioni stesse: 
gU aspiranti dovranno presentar
si personalmente In Sede SUGAI 
11 mercoledì o venerdì sera dal 
le 21 alle 22. 

C. A. M. 
•via S. Tecla, 3 - Milano 

Nuova sede. — Dal febbraio 
u. s. la sede ' provvisoria è sita 
in via S. Tecla 3, (Ristorante 
Rodi). . 

Campionato sciistico milanese 
bambini e ragazzi. — La séra 
del 24 febbraio u. «'. sj. è svolta 
la festa dei glovanlssiriil. I n d i ' 
ma gioioso è avvenuta la loro 
premiazione', alla presenza dèi 
dirigenti deUa X^-SX., cJl.Socletà 
c,Qn?oreHfi.,":flèli.f%m}|iar;̂ e<^ ^-
mici. . 

Gite. — Al Sestriere ed a. Pon
te di Legno, svoltesi regolar 
mente con,numerosa, partecipa
zione di soci, in programma: 
19-3 Alpe di Mera - J6-3 Made^ 
Simo. 

Serata fissa per gli sozianì 
Per un equivoco sul sodali

zio di appartenenza, la lettera 
del socio G. Pavan circa l'op
portunità di fissare una serota 
della settimana per il Tifrouo 
dei soci più anziani in sede, 
è apparsa sotto la rubrico del
la S.E.M., mentre si "riferiva 
al C.A.I. Milano. 

Pertanto ripetiamo la suu 
proposta e cioè: stabilire la 
sera del mercoledì di ogni set-
'timana. Il Pavan dà quindi ap. 
puntamento per mercoledì 
prossimo 22 corrente a tutti t 
soci anziani, che adtinondosi 
così tranquillamente ira loro 
non si troveranno più spaesa
ti ira, gli' esuberanti giovani 
come accade nella riunione del 
venerdì. 

E' scomparso anche 
Eurico Vìtalinì 

E' morto improvvisamente a 
Masnago di Varese questo prode 
colonnello degli alpini ed alpi
nista sciatore, uno della vecchia 
guardia dello sci in Italia..Ave 
va partecipato valorosamente a 
molte azioni sull'Adamello, co
me comandante di Battaglione 
ed in seguito, in servizio di Sta
to Maggiore, aveva diretto la 
Commissione del Confini a Bol
zano nel 1919-20. Mente brillan
t e e versatile; appoggiò viva
mente 11 CAI in Alto Adige e 
quando assunse 11 comando del 
V Reggimento Alpini aiutò la 
Sezione di Milano nella costru
zione dei Rifugi., Era . personal
mente amico di molti nostri so
ci ed ex ufficiali. Colpito da 
grave malattia, ebbe troncata la 
carriera alla soglia della nomi
na a generale e sopportò con 
grande stoicismo gli anni resi 
difficili dalla. infermità. Fu so
cio della Sezione di Milano; la 
Presidenza ha diretto alla fami
glia le più profonde condoglian
ze e lo ricorderà, sempre fra 1 
benemeriti. 

Sottosez."Corsera'' 
Per la stagione sciistica pri

mavera-estate sono 'In program
ma le seguenti gite ed escursio
ni: 1-2 aprile,; Sestriere; 15-16 
aprile, Cervinia: 6-7 maggio, Rif. 
Città'di 3us to e Punta d'Arbola; 
20-21 maggio, Rifugio Monte Li-
vrio; 3-4 ^ugno. Rifugio Torino, 
Alguille du Midi. 

Sottosez. Gervasntti 
L'attività invernale che ha 

visto impegnati 1 soci In nume
rose gite sciistiche e sci-alpini
stiche, è entrata nel pieno svi
luppo con la disputa del Campio
nato sociale di fondo effettua
to domenica 12 febbraio u. ,s.'a 
Costa Imagna. ' 
Risultati; 1. Preschelll Gastone, 
2. Terenzl Gianni, 3. Gropello 
Gianni, -4.' Casadlo Arnaldo, 5. 
Brambilla Vittorio, ' 6. Cittadini 
Mario, 7. MigUavacca • Beppe, 8. 
Cajelll Rodolfo, 9. aertl ' Ciro, 
10. Chiesa Giuseppe, 11. Camina-
ti Federico; 12. Brambilla Dino, 
13. Baretta Dino. 

Fra ' le gite ancora In jjrogram-
ma, auella di Cervinia del 19 
corr., vedrà presenti tutti 1 soci 
nella gara di discesa libera, per 
la disputa della Coppa Don Car
lo Poriro. • 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — Dopo-il caso prece
dentemente segnalato, ecco' la 
volta del nostro Vicepresidente, 
rag. Iginio Zoja, che ha spon
taneamente rinunciato al rim
borso della quota sottoscritta al 
Prestito. Speriamo sia'una rubri' 
cà, questa, alimentata da altri 
nenii ogni quindici giorni.»,,-

S.U.C.A.I. • Milano 
SCUOLA PARRÀVICINL — RI-

cordiamo che le iscrizioni al cor
si primaverili si accettano ogni 
mercoledì e venerdì, séra dalle 
21 alle 22 In Sede. 

Come già comunicato, le le
zioni teoriche avranno inizio gio
vedì 13 aprile alle ore 21; le 
esercitazioni, pratiche comince
ranno invece domenica 23 aprile! 
Gli allievi che alla fine del Corso 
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dal 1^ mi ±S npvile^ 
'*™wj»^fT*^ 

1 

Sottosez. Magneti Marellì 
Lltime gite sciistiche: quellla 

del 3-5 febbraio scorso a Ma
donna di Campiglio ha raccolto 
47 partecipanti: quattro .di que
sti, con a capo il dott. De'Mi-
nerbi, hanno compiuto la salita 
di Cima Roma (m. 2827), trovan
do neve ottima e abbondante ^ 
condizioni -i atmosferiche buone. 
Un intìdente da lamentare: sulla 
discesa dello Spinale il consi
glière di Sottosezione' rag. Ve*' 
gani è caduto malamente, frat 
turandosi il Malleolo destro. 

Il 3-5 marzo, a Cervinia; SO 
partecipanti che non hanno effet
tuato escursioni, ma addestra
mento di sci sotto la guida del 
Pellissier. 

La biblioteca sociale si arric
chì di nuove, opere e riviste. 

Alle manifestazioni nazionali e 
inter&ociall (congresso del CAJ. 
Assemblea dei-Delegati, inaugu
razione di rifugi, commemorazio
ni) la S.E.M. fu presente: e nuo
vamente ha dato una feconda 
attività all'organizzazione degli 
Accantonamenti nazionali del 
C.A.I., dedicandosi a quello delle 
Dolomiti di Val di Fassa '« a 
quello del Breuil 

La S.E.M. ha-concesso l'uso 
gratuito del ~rlf. Zamboni alle 
Guide e' Portatori del CAJ. Ivi 
convenute per 11 corso di adde
stramento organizzatovi dalla se
zione ligure-piemontese del Con
sorzio. 

L'attività più Impegnativa fu 
ancora quella del rifugi, espli
cata quest'anho soprattutto nel 
rinnovamento , della vècchia ca
panna SJE.M,i al Hesinelli. Per 
meglio svolgerla y coti cognizione 
di càusa.il Cpnslgllo.,ac9ompar 
gnato dagli Isi^ettori del rifugi, 
ha Iniziato le sue periodiche se
dute nel rifugi stessi.. UH vasto 
rinnovamentoi'tìel < Zamboni » è 
previsto per ;i'.prossimi: mesi. 

La relazione.si chiude con un 
breve commento al bilanci so
dali e con uh. saluto al Consi
glio Centrale dèi CA Ji e al Pre
sidente Generale,'Bartolomeo, Fi
g a r i . • ' •'':/'''• ' • •• ' -•• - ' • 
• Dopo alcune" spiegazioni del 
Presidente e del Contabile e la 
re)%»lone de(' revisori l'Assem
blea approva • all'unanimità, col 
bilanci consqntlvo 1949 e preven
tivo 1950, l'operato del Consiglio. 
, Una vivace diKussione si svol» 
se, sulla 'oppbrnuiitftt,(di acqtiln 
stare un piccolo rifiigia; in Wal» 
le. Spluga, -.già ' parzialmente ar-
redato,offerto afia S.È.Mtj:n coriv 
dizioni di. particolare favore ih 
quanto la soinnià necessaria ver
rebbe per due" terzi offerta dal 
soci proponenti;'! mentre U paga"» 
mento dell'ulUÓto terzo potreb
be venire frazionato e dilazio
nato. Il Consiglio ha già preso 
In esame la questione ed c-
spresso vqto favorevole alla ac
cettazione della* proposta, salvo 
esame sul posto del rifugio 
stesso. 11 sOpratuogo per circo
stanze Indipendisnti dalla sua vo
lontà non ha potuto, effettuarsi 
prima . dell'assemblea,, perciò 11 
Consiglio chied^ 1 poteri neces
sari per decidere In proposito; 
la richiesta concretata in un 
o.d.g. è approvata alla quasi il-
nanimltà (2 voti contrari).: 

; Consiglir,Diretti|() 
Dopo, la • palfziale rinnova

zione del Consiglio,' avvenuta 
secondo le norme statutarie, 
esso risulta - cosi costituito: 
Presidente: Elvezio 's Bozs^oli 
Parasacchi; Vice Presidenti: 
Per.: ' ed. Ambrogio iBisari e 
dott. Silvio , Saglio;, Segreta
rio: dott. Paolo Ferrari; Con
siglieri: rag. Erasmo Bianchi, 
Cornelio ''-Brifmani, ;'Augusto 
Cantieri, 'Arnaldo Castellini, 
Ettore Corbetta, Giuseppe Da-
nelli, rag. .. Alessandro ^ De 
Vecchi,, Antonio ; Fumagalli, 
Riccardo Gaiétto, rag. Alberto 
Gazzanigà; Ercole Juliaiielll, 
Attilio Melli, Gaspare Pasini, 
Nino Sala, ra^. Piera Torri 
Revisori: Mario Boia, Carlo 
Confalonieri, Giuseppe Gallo; 
Delegati: dott. ' Paolo: Ferrari, 
dott. Silvio Saglio. ' • 

Completiamo le informazio 
ni date lo scorso numero; pre
cisando che il periodo di a-
pertura della Capanna < Pizzi
ni > (m. 2706) nel gruppo del 
Cevedale iarà da l ; l . al 16 a-

1 prile p.v. Lo neve vi è abbon' 
1 dantissima; gli sciatori-alpini-

"•5, sti potranno effettuare mera
vigliose traversate' ed escur 
sioni, tenendo sempre come 
base la Capanna suddetta e fa
cendo soste alla Casati o scen 
dendo alla , Corsi 3. Consi 
pliamo la classico traversata 

\ alta dolio Pizzini allo 5.0 Alpi-
! ni fino al Rifugio del Livrio, 
I che ; non presenta difficoltà; 
• facilità di escursioni onche 

allo Branco. , 

Sono stati predisposti tutti 
i servizi di comunicazione da 
Tirano e do Bom*Ki per Santa 
Caterina Valfurva; in coinci
denza col servizi jerrovìari e 
automobilistici, a condizioni 
vantaggiose. 

Trattamento ottimo da parte 
del custode Ettore Pedranzini; 
la capanna sarà riscaldata e vi 
è illMtninaZiaue eleftricaì'iAUa 
i^icina ' . Casati > vi occosliérd 
Giuseppe Tuono, altro esem
plare figura 'di appassionato 
custode. 

Per ogni informazione rivol
gersi alla Segreteria della Se 
zione, ove sono esposte le ta
riffe dei servizi loaisfici e del 
te vivande e pernottamento. 

Prenotarsi in tempo! 
L'apertura primaverile della 

« Pizzini » sarà ripetuta e pro
lungata nefflf anni venturi se 
questo primo esperimento a-
vrà, come è vivamente augu
rabile, un successo incorag
giante, che venga a premiare 
la buono volontà dei promo
tori. , ' : 

FIOR DIROCCIA 
Nuova Sede; MilàiDo 

.Tla Discipliiil 2 . Tel. 153.*7t 

L'attività sciistica , prosegue 
senza sosta. Il 18-19 febbraio a 
S. Moritz con due pullmann. 11 
26 febbraio (Carnevale) al Bon 
done. 

CAMPIONATI MILANESL 11 5 
marzo si sono svolti all'Aprica 
con due gare: fondo e discesa 
libera. I nostri atleti si sonc( di
mostrati ancora una volta all'al
tezza della situazione ottenendo 
soprattutto nel fondo un buon 
punteggio: Fondo (23 partecipane 
ti): 5. Caraccinl, 9. Cicoli; disce. 
sa libera (63 partecipanti) 15. 
Tonini, 17. Abbati, 24. Belcàro, 
25. Cicoli, 26. Caraccinl, 34. Men^ 
ni, 38. Oriani, 51. Salomoni, 53. 
Bosisio, 54. Silva, 57. Stagnoli. 
Discesa libera femminile (10 par. 
tecipanti) : 2. Necchi Ciccl. 6. 
Borin BertiUa. 

Viste le classifiche, dobbiamo 
rallegrarci con 1 nostri atleti per 
la numerosa partecipazione au 
gurando sempre .migliori affer̂  
mazlonl. 

TROFEO . SCI-TENNIS. — Al 
momento di andare In macchina 
si sta svolgendo a l Sestriere la 
prima gara del Trofeo. Al pros 
Simo numero la cronaca. 

PROSSIME GITE. — Il 25-26 
marzo a Cervinia con . partenza 
sabato pomeriggio. Quòte e pro
gramma dettagliato in sede. -

Il rag. Lodovico Bolla, consi
gliere della sezione Set è > stato 
chiamato alle armi, assegnato 
alla Scuola Allievi UfflciaU l.a 
compagnia,, Caserma 'Pico, Lecce. 

Vii-gulto del<fDrte ceppo semi
no (soci Mario « Palmira Bolla', 
nozze agosto -I92& con traversata 
del Cervino) ha: Iniziato a 9 me
si , la cartiera .'alpinistica colla 
traversata del/» Grlgnone > dalla 
Monza alla Pic^eral nel sacco del 
papà. - --y: -••'.• ' - • 

Ha seguito'li padre in tutti ii 
collaudi: anzlanlMC Importanti a 
sceiisioni ^ raggiungendo- ora le 
erode, col chiodi: e t«orda doppia. 

Il papà, vecchio alpino, spera 
mettergli presto 11 cappello dalla 
lunga penna nera, e la S.E.M. 
manda al suo t boda « auguri e 
saluti affettuosi. 

LÀ SERA DEL ,28 CORRENTE, 
alle ore 21 in'sede, premiazione 
del concorrenti al Campionati 
sociali di sci. Tutti l'soci'sono 
invitati a parteciparvi. 

ASSEMBLEA ORDINARIA 

Si è svolta il 4 corr., nella 
Sede sociale, l'Assemblea an
nuale ordinaria.. 

Iniziatiasl alle 21 . sotto ' la 
presidenza del Cav.. Vaccari, 
Sindaco di Lodi, veniva pro
ceduto, da parte del Presi
dente della' Sezione Curioni, 
alla relazione morale ed eco
nomica del 1949. ' 

L'attività attiva e .cul turale 
si può riassumere nelle gite 
invernali ed estive susseguitesi 
con frequenza, nelle mete di 
Sestriere. Cervinia, St., Moritz, 
Madesimo, Foppolo, Grìgna, 
Cevedale, ecc. 

Nell'ambito cittadino, si è 
proceduto, in novembre, alla 
attuazione della tradizionale 
. Settimana del C.A.I. » che 
ha- visto Una riuscitissima mo
stra: fotografica di montagna 
con venti espositóri' ed Un cen
tinaio di opere; al lato della 
Mostra, . conferenze di Toni 
Goggi ed Eugenio Fasana, pro
lezioni di córtimetraggi e d , i l 
pranzo sociale: benissimo ac 
colta la proiezione di cortome
traggio-girato a Cel;vÙÙa*'^ì^^ 
entjislasticPi-Consenso?" ^̂  '*• '= 

i/L'atiivilà d i centro <teU?iSe-
zlone, ossia l'accantonamento 
estivo nelle Dolomiti, ha avu 
to anche nel decorso anno un 
entusiastico consenso, ,:' 

Soddisfacente anche! la si 
tuazione patrimoniale che, se 
pure ristretta in modesti limi
ti, permette di guardare con 
fiducia all'a'wehire , C' di. con-; 
cretizzare nuòvi programmi. 

A questo propòsito, dopo la 
applaudita relazione del Pre 
sidente, ha fatto seguito la 
lettura del Bilancio consuntivo 
e del Rendiconto economico 
seguito ; dalla ' relazione dei 
Revisòri dei. Conti. Su. tut ta la 
materia , sottoposta " àU'eSame 
è stata aperta la discussione 
alla quale, hanno partecipato 
i soci: Ing». Ercoli, il quale lia 
chiesto che. per l'avvenire, la 
Sezione in-vii ai, soci una copia 
del. Consuntivo alcuni giorni 
avanti le assemblee stesse. 
Malocchi formula anche alcu
ni rilievi sull'organizzazione 
di una gita estiva alCevedale , 
auspicando che, per l'avveni-' 
re, si addivenga ad una più se
vera , discriminazione qualitatir 
va dei partecipanti.,: ' r i 

I l Rag.. , Tresoldi chiede 
spiegazioni sulle voci riflet
t e n t i ! mobili lèdrattrezzi^ Eos 
setti rilèva come' i l \ concorso 
finanziario : della.. Sezione sia 
troppo esiguo a favore dei soci 
ed auspica che per l'avvenire 
il Consiglio metta a disposi 
zione. un più largo margine a 
favore delle gita sezionali; in 
contraddizione all'interpellante 
parla il consigliere Stefanelli 
facendo presente che i lmode
sto màrgine di liqiiido'che il 
Consiglio ha saputo accanto
nare deve servire come punto 
di sicurezza per l e , attività 
più impegnative e'flnànziaria-
mente rischiose • quali,• ad ' e-
sempìoi, l'accantonain^nto " 
stivo.•;:'''•'•;•••':' • :t'̂ ''̂ !̂ '̂f• •''''•'',;,^'-
• A tutti gli interpellanti r i 
spondono esaurientemente Cu
rioni ed- il- Vice Pres. Rosti. 

Si passa quindi alla votazio
ne della relazione;morale ed 
economica, approvata all'una
nimità. ; , • , ; ' : 

Segue' pòi la votazione per 
la nomina di un consigliere 
la.cui carica è rimasta vacan
te per le dimissioni del rag. 
Congedo è lo Scrutinio indica 
a succedergli il socio Da Paoli 
Giamt>aolo. 

I Chamonlx- Beltrandi: l^^ Ob
bligata; 16.--libera — Sestrleres-
Derbjr cittadino - Brillantt'affer
mazioni dì. > Beltrandi» .AShemo, 
Coppola, Falcherò, Biglia — Pa-
gauella -, Coppa-Tre-Tre: -Bel
trandi -3. assoluto nella Coppa 
Battisti — Folgaria - Beltrandi: 
16. assoluto — BODdone • 1. Bel
trandi n cat. '— Madonna ~ 41 
Campiglio (campionati universi
tari - Beltrandi: 4. nella discesa 
libera, 2. nella obbligata — Sau-
ze d'Oulx- Coppa Giacobi: fem
minile: 1.- Coppola, 2. De Ma-
rin; Maschile: 4. Falchen, 8. A-
ghcmo -^ Chamonix (campionati 
intemazionali Studenti) : Bèltran 
di 2. nella discesa libera, 2. nella 
obbligata — Bardoneccbla (Gran 
Premio): Aghemo primo dei cit
tadini, 10; Canti, 11. Falcherò — 
Saint Gervais: Beltrandi 1. ob
bligata libera — Ftabosa: Trofeo 
Piero - Femminile: 1. Coppola 
anna, 3.. RavagUati, 4. Marciati, 
6, Demaria, 7. Rampone - Ma-
sclille: 2. Conti, 17. Palma, 19. 
Aghémo, 25. Gaffogllo — Cervi
nia - Beltrandi vince 11 Campio
nato italiano di seconda catego
rìa piazzandosi 49 In classifica 
generale. 
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Visioni della zona circostante la «Pizzini». 

assemblea ordioarìa 
Sotto la presidenza deU'aw. 

Mario Porrini si è tenuta 11 14 
febbraio, uj,.l'assemblea ordina
rla.." '-"''•,..",' ''':'"'..>• ;.,,.•<';'••••••;: 

Dopò ìa'rcòmmémofazfòne clS 
soci defunti nel passato anno 
purtropjjo particolarmente nume
rosi; poiché la. S.E.M. abbonda di 
fedeli molto anziani, il segreta
rio ha dato lettura della rela
zione del Consiglio, che ha rias
sunte l'attività dell'annata e la 
situazione sociale. 

U'numero del soci'è In lieve 
aumento: a fine %>no quelli In 
regola erano 908. 

Le quote sociali hanno coperto 
le spese ordinarie. Tuttavia In 
considerazióne >dei nuovi oneri 
assunU pel 1950 (invio de « Lo 
Scarpone >) e delle necessità del
la sede nella precedente assem
blea straordinaria del 18 novem
bre sono state portate, a datare 
dal 1950, a'L. 1300 per 1 soci or
dinari e L. 600 per gli aggregati. 

Le gite sociali ebbero norma
le svolgimento. Particolare con
corso ebbero quelle Invernali or
ganizzare dalla Sezione Sciatori, 
il XVI Collaudo anziani e la << sa
gra di primavera». • , 

La Sezione sciatori, oltre alle 
gite invernali e alle gare d'in-
cor^ggiamento ha organizzato le 
tradizionali « discesa Fialeral » 
e « Staffetta dello Stelvlo ». 

L'attività cittadina. Iniziatasi 
con la «Befana» è stata prose
guita con tre serate, di arte va
na e di cinematografia al Lltta 
e con una serie di raduni in 
sede, fra cui di particolare riso
nanza quello che ha. richiamato 
a convégno tutti gli anziani, an
che non più soci, che per vicen
de varie non avevano avuto più 
l'occasione di rivedersi. Nacque 
in quella circostanza anche l'isti
tuzione di un fondo di « fratel
lanza semina » e l'IniziaUva di 
tener aperta la sede nel pome
riggi delle domeniche. 

Vacanze estive 
Diamo alcune anticipazioni 

sulle vacanze^ estive perchè 
possiate Sin d'ora-orientare le 
prenotazioni dei posti nelle lo
calità dove esiste, una nostra 
organizzazione e • il miglior 
trattamento ai prezzi .più ; con
tenuti. , : < ' : . - . ; . ; , • . ";.'.: ..'• 

26» Campe£:gio Naz;; Cal-
Uget nel Ciruppo del Bianco 
(m. 1700). - Ancora'grandi mi-
gliorie e novità;"un migliora
mento ii^ tut t i ' i settori ed an
cora un super-trattamento nel 
vitto' che già ha riscosso, tanti 
complimenti. Biduzioni invece 
nelle, quote settimanali,di par
tecipazione che si .aggireranno 
su di una media di L. 850Q per 
ttu:no, tutto compreso. In lu
glio ed agosto quindi tutti al 
campeggio al quale potete pre
notarvi subito • versando Li
re 2000 per turno. ;•',., 

Soggiornò al Sestriere», Ri
fugio Veninl (m. 2035) - Che 
il Seslrieres sia 'bello anche 
d'estate-è còsa ormai nota. Ix) 
confemla la grande affluenza 
estiva che fa spalancare le 
por te -a i grandi alberghi di 
questa città , fantasmagorica 
postai-al duemila metri , ,a due 
ore da Torino'.su Una strada 
internazionale. ', ', ' ' I " ' 

n Sestrieres è bello per tutti 
quelli che desiderano trascor
rere le vacanze in alta monta
gna ai duemila metr i in loca
lità che pur senza grandi pre
tese alpinistiche offre tutta 
una gamma di .passeggiate e 
visioni alpestri,' 

Il Rifugio Cai-Uget'Venìnì in 
luglio ed agosto a turni setti
manali ed alla quota di L. 7500 
per turno sarà pronto ed acco
gliente. > 

Vacanze estiye ' in , Austria 
- Tyrol, - Le girandl; richieste 
che- ci pervengono per l'orga
nizzazione di un ciclo di sog
giorni montani in- Austria ci 
hanno indotti à prendere gli 
accordi con la C.I.T. di Torino 
per l'organizzazione di tre tur
ni di quindici giórni, e precisa
mente: dal 9 al 23 luglio; dal 
23 luglio al 6 agosto; dal 6 a-
gesto al 20 agosto nelle miglio
ri località e nei ' più rinomati 
alberghetti di montagna siti ai 
margini dei laghetti alpestri e 
alla base .delle grandi' vette. • 

n : prezzo indicativo com
preso il viaggio * di andata e 
ritomo è di circa L. 25.000 per 
ogni turno di 15 giorni. 
• •prenotazione" L. 5000 per 
turno. . . . 

Coloro che con tanta insi
stenza ci hanno chiesto di or
ganizzare detti soggiorni si 
prenotino,quindi sbito., . . . ,-. 

A tutti augufiuno l>uone va-
canzel 

Esozione quote a domicilio 
.Dal 1.0 aprile i nostri esat

tori provvederanno per la ri
scossione a domicilio dalle 
quote per l'anno 1950; in que 
sto caso la quota resta maggio, 
rata di L.>50 per diritti di esa
zione.,' : . . , - . : ' 

E ' una necessità imprescin
dibile quella di addivenire al
l'incasso delle quote nei pri 
mi mesi dell'anno, perchè le 
pubblicazioni ai Soci come La 
Rivista del CÀI e Lo Scarpo 
ne iinpongono impegni che 
solo il. pagamento delle quo
te può assolvere. Le quote so
no state contenute, come |è no
tò, al minimo e cioè: Ordinari 
U 1000; Aggregati L. 700; 

Grande gita in Grigna 
Diamo subito l 'onnuncio 

perché {: soci- non prendo
no altri impegni.: 
' Do-menica SO oprile-Lunedi 
i.o Maggio andremo nel regno 
dei rocciatori, di Lecco. Sorà 
una sito che enttisiosmerà tutr 
ti,; cotnpletato dallo visita,.«al 
loop dl.Cqmo..,. 
- • Programmi e --rit/onnaeioni 
in,Sede..- , » •. j . .i.-im 

' BIBLIOTECA. — Continuano 
ad arrivare l nuovi volumi per 
la nostra Biblioteca che si è ar
ricchita in questi giorni delle 
ultime 10 novità usate nel campo 
sciistico ed alpinistico. 

Prelevate al giovedì 1 volumi 
della nostra Biblioteca. 

S e i CAI-VIÌKT 

Di vittoria in vittoria 
Lo spazio-ci è avaro per tes 

sere gli elogi a tutu-1 nostri 
sciatori-corridori, a Mario : Bel
trandi, campione Italiano di di
scesa libera nella seconda cate
goria, a tutti coloro che si Inte
ressano dell'attività agonistica. 

L'azzurro vessillo sociale gar
risce nuovamente vittorioso sul 
candore delle - distese nevate! 
Ritornano i giorni del Colli, dei 
Panatti, del Rol, del Quaglia^ de
gli tigetinl ttjttl che piombavano 
vittoriosi sul traguardo. 
. Alle affermazioni' degli scorsi 
anni dei Fratelli Castrale ecco 
nuovi eleménti in'gara 1 ': 

Bravissimi. tutti e a te. Bruno 
Tohlolo che, come Direttore tec
nico infondi al giovani la passio
ne che emana dalle tue vecchie 
affermazioni sciistiche, un plau
so ed un ringraziamento unito 
a quello che facciamo al nostro 
Stefano Calderan che ritorna 
nell ambiente organizzativo con 
la sut vecchia passione. 

Vedian.o alcuni del più signi
ficativi risultati: 

Campionati intersezionail 
FavoriU da una giornata ma

gnifica e da neve Ideale i Cam
pionati ugetinl Intersezionail di 
sci al Sestriere il 5 marzo han
no avuto Un successo di parte-
cip^Zjqri^ alle gare di.interesse 
da parte del numerosi soci con
venuti "al Rifugio Vetrini.' L'in-
ten«a jàrtèélpazione''degli--se^ia-
tórf'ugetinl: alle più -imiojjanti 
gare':' dèllà-^ stagione ' ha' contri
buito ad acuire l'interesse ad un 
confronto-diretto fra 1 soci tes
serati àlla :̂ Fisi per 11 nostro o 
per altri "Sci Club ed i soci non 
partecipanti a gare indette dal
la Fisi., 

Abbiamo cosi avuto 43 classi
ficati nella discesa maschile do
ve 1 quatti^o fratelli Paltrinieri 
della Sezione Valpelllce ii sono 
classificati ai posti d'onore se
guiti a pochi secondi dal Fer
rerò Renzo di Torino. Buona la 
affermazione dei soci della Se
zione ' Venarla che sono interve
nuti in buon numero e ben me
ritata dalla Sezione Valpellice la 
coppa Datta-Ronco messa in 
palio per la Sezione meglio clas
sificata. ' 

Nella femminile di discesa vit
toria : della signora Caria Qua
ranta di Torino con un tempo 
di poco superiore ai migliori del
la prova maschile seguita da im 
folto stuolo di signore- e signo
rine' . tutte : classificate con otti
mi templ.-̂  

La'gara di fondo ha uh po' 
deluso per la scarsa partecipa
zione del nostri soci che dello 
sci fanno uso per le loro ascen
sioni Invernali e che sono quin
di allenati per questa specia
lità. Solo gli anziani hanno di
mostrato combattività ed inte
resse per ' questa gara, parteci-
.pandovl numerosi e superando 
parecchi giovani. Anche questa 
gara ha visto vittorioso -un so
cio della Valpelllce: Monnet Re
migio. Non va dimenticata la 
partecipazione a questa, prova 
dell'anziano Ravelil Pietro di 
anni 62 e del nostro Presidente 
che ha : voluto. essère di esem
pio ai soci che hanpo invece 
preferito incoraggiare ed applau
dire 1 partecipanti lungo il per
corso. , 

L'ottima preparazione delle 
gare curata e seguita da BruAo 
Toniolo bardato a auesta edi
zione del campionati un ri
sultato lusinghiero. 
: A . gara ultimata ti Consiglio 
ha qualificato Campione sociale 
per: 11 1950 MariO.'.Beltrandi che 
proprio in qudi 'giorni parteci
pava ai Campionati assoluti clas. 
siflcandosi primo della sua ca
tegoria nella discesa libera e di 
riservare alle sorelle Lina ed 
AMià* Coppola, entrambe Infor
tunatesi, dopo brillanti affer
mazioni, durante ' la partecipa
zione a gare nazionali, il titolo 
di Campione femminile nel 1950. 

; t È CLASSIFICHE 
'Discesa maéChilV. — 1. . Pal

trinieri Maiffiello ^ (Valpelllce) 
l'36"l; 2. Paltrinieri Adriano id. 
.l'40"; 3. Paltrinieri Gianni, id., 
l'41"; 4. Paltrinieri Lucio, id,: 
5. Ferrerò Renzo (Torino); B. 
Rollier. Franco (Valpeliice): .7. 
Veronese Alessandro (Torino); 
B. Gatto Giovanni, id.: 9. Rlvoira 
Elia (Valpeliice): 10. Biglia Pao
lo (Torino). Seguono altri 33 In 
tempo massimo. 

Fondo maschile. — 1 Monnet 
Remigio (Valpeliice) 21'7"; 2. 
Lova Sergio (Torino) 23'10"; 3. 
Bruno Giuseppe (Torino) 26'16"; 
4. Rivoira; 5. Grigianti Giovan
ni: 6. Carena Luigi: 7. RavelH 
Piero; .8. Perosino Giuseppe; 9. 
Azario Giuseppe; 10. Bianchi 
Pietro e altri sei concorrenti. 

Discesa Femminile. — 1. Qua
ranta Carla (Torino) 2'29"1; 2. 
Tua Nella (id.); 3. Demaria At
tilia, id.; 4. Boslo Maria: 5. Pai. 
ma Aìlriana; 6. Rampone Carla: 
7. Clauzler Laura; 8. Ussello 
Gianna. -
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C H I U S A - . 
B 28 gennaio scorso si è tenu

ta l'assemblea generale di que
sta Sottosezione, alla presenza 
del dott. Letrari, presidente del-, 
la Sezione di Bressanone. Ap
provato 11 bilancio 1949-50, si è 
preceduto all'elezione delle cari
che sociali, cosi composte: Pre
sidente . Vittorio Gelmi, segreta
rio Iginio Moar, consiglieri Con-
cina, Carli, Sartori e Ferrari. 

Dopo la soddisfacente esposi
zione dell'andamento gite del
l'anno scorso, si è proceduto 
all'abbozzo di quelle per la pros
sima estate, che includono, fra 
l'altro, il Gruppo Brenta, il Ca-
tinacclo d'Antermoia, 11 Sasso-
lungo, la Marmolada e Pizzo 
Boè. K' stato poi espresso una
nimemente» dai soci presenti, lo 
ardente desiderio che, accoglien
do la richiesta avanzata fin dal 
1947, all'epoca della costituzio
ne della Sottosezione, venga as
segnato a questa 11 Rifugio Chiu-̂  
sa al Campacelo e -cioè per ov
vie ragioni di vicinanza, di fre
quenza . e d'amore. Il dott» Lu-
trari ha assicurato il suo, ap
poggio, fidando soprattutto nel
la prossima ridistribuzione dei 
rifugi altoatesini. E' sperabile 
che il voto degli alpinisti chiù-
sani venga accolto da chi dì do
vere. • I • _ 

L ' A Q U I L A 
A causa delle sue assillanti oc

cupazioni, U dottor Stanislao 
Pietrostefanl, che era stato il 
brillante artefice della ripresa 
della nostra Sezione dopo la li
berazione, ha rassegnato le sue 
irrevocabili dimissioni. L'Assem
blea del soci ha proceduto alla 
nomina delle cariche per il 1950. 
Il nuovo Consiglio Direttivo è 
cosi composto: Presidente: ing. 
Andrea Baflle; Membri: Dome
nico D'Armi, Ing. Emilio Mori, 
geom. Nestore Nanni e Luigi 
Plcchiohl; Revisori: dott. Enzo 
Giannetta e rag. Cario Simon-
glni. ' • 

LU 

BLOCCÀ-CAVIGLIE SOFFICI 

TIRANTI ELASTICI Z., ^ !^ ̂  
per scarpe da discesa , 

ROTELLE IN GOMMA ' ' ' 
per bastoni da sci. . 

IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

ALLÀCCÌAiJ5CI 

CUSCINETTI MORBIDI 
*"" per spallacci del sacco 

• • - ? -• --̂  ,- ^ - " •" ''^ I •*» r^ "T ili, 

>" -' Mi mmai m CHIODI DI GONU 

Per tutto quanto 

necessita la scar-
— • • - 1 

pa e lo scarpone 

da COLOMBO 
via Meravigli J.4 - Milano 

- • (tei. 17.684) 

Commissioni ', 
• SU- tnisurà 

e riparazioni 

SCIATORI» Non conoscete 
ancora l'Alpe di S. SISTO in 
•Valle. Spluga? Visitatela; sa
rete entusiasti. Accesso da 
Cqmpodolcino (Sondrio) ' in 
ore 1.30. Per ' informazioni 
rivolgersi §, Schiavi, via For
ze Armate 8, Milano (ore 
12.30-13.30;' 19.30-23. . • . 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr, 

Tribunale Milano 
N. 184 del Reg. 

Autorizzaz, 
2 Luglio 1948 
S.A.M.E. - Via Settala 2Z Milano 

1885 -1950 
64 anni di'esperfériza'tèc
nica e correttezza com
merciale: questa la miglior 
reclame della 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ALPINISIVIO e SCI 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 

Sciatorii Alpimtiì 
Equipaggiamenti completi 
per SCI. e.per montagna 

.V ia Lupett9,^2 (*ii». vi» Tonno) 
Telefono IB2.275 • M I L A N O 

Avete letto R I T M I D E L L ' A l f E 
di RINO B I G A R E L L À ? 

E' una dichiarazione d 'amore alla-,Montagna. 

Richiedetelo al l 'Editore Falladio, 'Vicenza • lu 400. 

sf^ORrrs, iN-yERNÌLIL.I 
Per i 'vostri acquisti: ' -^ --, v̂ ĵ -"*̂  - '--'--^ -

"AL li E WOtOMITlf* ,di P. Bota 
•Via \ Monte Napoleone ang. Borgospesso 2, -' Tel. 701.326 

. / 

/ • o i f o a E K L A rdi txNDo | 
occHiAii.pctFcrn i IH nitro 

A. Chierichetti 
OTI ICO S P i C U i l S T A 

ociNiAii MÒDIÌHI h i nnti 
ItAMI e i l U nlT* OIATUITO 

M11 A M V S CORSO ROMA, 7* -TEL 52029 
MILANO Mi fr • - -

SCIOLINE SOLDA' 

: GLL SCIATORI-
ITALIANI 
HANNO USATO 

Superlack marron 
RÒCCIAi Novità assoluta Pedule con in-
collatura della suola garantita per 3 anni 

GINO SOLDA'. Recoaro terme (Vicenza) 

A 


